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1. DESCRIZIONE SINTETICA DELL’ ISTITUTO STATALE
“B. PASCAL” DI ROMA

L’IIS B. Pascal, rmai giunt a quasi 40 anni di storia, si sviluppa su due sedi.

La sede centrale Ë ospitata in un grande complesso scolastico, situato tra Labaro e Prima Porta,

nella zona nord di Roma a ridosso del G.R.A., in corrispondenza delle vie Flaminia e Tiberina,

agevolmente raggiungibile anche dalla via Cassia.

La succursale, sita in Via dei Robilant 2, si trova nel quartiere di Ponte Milvio, tra lo storico

ponte e lo Stadio Olimpico, immediatamente adiacente agli impianti sportivi della

“Farnesina".

L’Istitut ffre le articlazini di Infrmatica, Chimica, Bitecnlgie, Elettrnica, prprie

dell'Istituto Tecnico Tecnologico, cui si affianca il Liceo scientifico opzione Scienze

Applicate, realt‡ consolidata nel territorio sin dal 1993, con quattro sezioni, due presso la sede

centrale di via Brembio, due presso la sede succursale di via dei Robilant. Dal 2020 Ë attivo il

Lice delle Scienze Umane pzine “Ecnmic Sciale”.

La scuola opera su un territorio pi˘ ampio del XV Municipio, il quale, per estensione, Ë il

secondo a Roma, ma l'utenza, in virt˘ della specificit‡ e della peculiarit‡ dei percorsi formativi

offerti, pur provenendo prevalentemente dai quartieri di Roma nord, raccoglie pero anche un

cnsistente numer di studenti di tutt il territri cittadin e dell’area metrplitana in

generale.

Gli studenti di nazionalit‡ non italiana costituiscono circa il 15% della popolazione scolastica

e appartengono a diverse comunit‡ con provenienza da diversi continenti. Tale presenza

costituisce un'importante opportunit‡ per la formazione di un'educazione interculturale ed un

forte stimolo all'attivazione di progetti di integrazione, dalle ricadute positive sulle

competenze di cittadinanza degli studenti.

Altr element che caratterizza la pplazine sclastica dell’IIS B. Pascal è la presenza di

Studenti Atleti di interesse nazionale, ormai arrivati a rappresentare pi˘ del 10% di tutti gli

studenti.

Per ulteriri infrmazini sull’Istitut e le sue attività si rimanda al PTOF 2022-2025 e

successivi aggiornamenti consultabile anche su “Scula in Chiar”
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2. FINALITÀ DELL’INDIRIZZO

Il percorso del liceo delle scienze umane Ë indirizzato allo studio delle teorie esplicative dei

fenmeni cllegati alla cstruzine dell’identità persnale e delle relazini umane e sciali.

Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilit‡ e a maturare le

competenze necessarie per cogliere la complessit‡ e la specificit‡ dei processi formativi.

Assicura la padronanza dei linguaggi, delle metodologie e delle tecniche di indagine nel

camp delle scienze umane” Opzione economico-sociale”.

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di

apprendimento comuni, dovranno: conoscere i significati, i metodi e le categorie interpretative

messe a disposizione delle scienze economiche, giuridiche e sociologiche; comprendere i

caratteri dell’ecnmia cme scienza delle scelte respnsabili sulle risrse di cui l’um

dispone (fisiche, temporali, territoriali, finanziarie) e del diritto come scienza delle regole di

natura giuridica che disciplinano la convivenza sociale; individuare le categorie

antropologiche e sociali utili per la comprensione e classificazione dei fenomeni culturali;

sviluppare la capacità di misurare, cn l’ausili di adeguati strumenti matematici, statistici e

informatici, i fenomeni economici e sociali indispensabili alla verifica empirica dei princÏpi

teorici; utilizzare le prospettive filosofiche, storico-geografiche e scientifiche nello studio

delle interdipendenze tra i fenomeni internazionali, nazionali, locali e personali; saper

identificare il legame esistente fra i fenomeni culturali, economici e sociali e le istituzioni

politiche sia in relazione alla dimensione nazionale ed europea sia a quella globale; avere

acquisito in una seconda lingua moderna strutture, modalit‡ e competenze comunicative

corrispondenti almeno al Livello B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento.

3. PROFILO E STORIA DELLA CLASSE

La classe Ë composta da diciassette studenti: undici ragazze e sei ragazzi. Il gruppo classe Ë

variato nel tempo in quanto ci sono stati alcuni inserimenti nei precedenti anni scolastici e

anche perchÈ lo scorso anno scolastico quattro studenti non sono stati ammessi alla classe

quinta, pertanto una selezione risulta gi‡ essere stata fatta.

La classe VP è stata la prima classe dell’Istitut a inaugurare l’indirizz LES. L’avvi è stat

faticoso in quanto era il periodo del COVID - 19 pertanto la socializzazione tra i membri della

classe Ë avvenuta pi˘ lentamente.

La classe nel temp ha mstrat un’adeguata maturazine.

Quest’ann il grupp classe ha mstrat un impegn cstante nel percrs di apprendiment

e ognuno ha partecipato secondo le proprie capacit‡ al dialogo educativo.

La frequenza è stata cstante cme l’impegn nell studi, quest ha facilitat il lavr della

coordinatrice di classe.
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Il corpo docente, nel corso del triennio, Ë stato nel complesso abbastanza stabile, tranne in

alcune discipline come riportato nella seguente tabella:

DISCIPLINA CONTINUITA’ NELLA CLASSE

3∞ anno 4∞ anno 5∞ anno

Italiano si si si

Storia si si si

Lingua inglese si si si

Matematica si si si

Spagnolo si si si

Diritto ed Economia si si si

Fisica no no si

Stria dell’Arte no no si

Scienze motorie si si si

IRC no no si

Filosofia si si si

Scienze Umane si si si

Sostegno no no si

4. ATTIVIT¿ CURRICOLARI

Nel processo di insegnamento-apprendimento, per il raggiungimento degli obiettivi prefissati

e in relazione alle discipline interessate e alle tematiche proposte, sono state effettuate:

● Lezioni frontali, partecipate o dialogate

● Esercitazioni in classe e lavori di gruppo

● Esperienze di laboratorio

● Visite guidate e incontri

Discipline
Lezioni

frontali

Esercitazioni

in classe

Lezioni

dialogate

Risoluzione

di problemi

Audio lezioni

schemi -

mappe

Italiano X X X X

Storia X X x X X

Fisica X X X X

Matematica X X X

Diritto ed

Economia
X X X

X

Scienze Umane X X X X

Filosofia X X X X

Spagnolo X X X X

IRC

Lingua inglese X X X X
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Lingua

spagnolo
X X X

X

Storia dell’Arte X X X X

Scienze

motorie
X X

IRC X X

Sostegno

Come strumenti didattici sono stati utilizzati:

● libri di testo

● testi integrativi

● letture specifiche su determinati argomenti

● materiale multimediale

● computer e videoproiettori

● utilizzo di Classroom

Le valutazini durante l’ann sclastic sn state ricavate da verifiche aventi le tiplgie

desumibili dalla seguente tabella:

Discipline

Prove orali
Verifiche

scritte

Attivit‡

pratiche

/laboratorio

Lavori di

gruppo
ALTRO

Italiano X X

Storia X X

Matematica X X

Diritto ed

Economia
X X

Scienze Umane X X

Filosofia X X

Inglese

Spagnolo X X

Stria dell’Arte X

Fisica X X

IRC X X X

Scienze motorie X X

Sostegno

5. CLIL

Per quanto riguarda il CLIL in questa classe non Ë stato possibile attivare il CLIL non essendo

presenti dcenti specializzati nell’insegnament di discipline nn linguistiche.
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6. ATTIVIT¿ EXTRACURRICOLARI

Nell’Istitut sn funzinanti da temp prgetti che ffrn agli studenti pprtunità

educative e frmative di supprt all’attività didattica.

Tutta la classe e a volte alcuni studenti della classe hanno partecipato alle seguenti attivit‡

nell’ann sclastic in crs e/ nei precedenti:

● Visite culturali, spettacoli teatrali, cinematografici

● PCTO

7. SIMULAZIONE PROVE D’ESAME

Il consiglio di classe ha programmato ed effettuato simulazioni per ciascuna prova scritta, che

si sono svolte tra il mese di marzo e il mese di maggio.

Si allegano i testi delle simulazioni e le griglie di valutazione delle prove.

8. EDUCAZIONE CIVICA

Il 7/09/2024 è stat emanat il Decret recante Le Linee guida per l’insegnament

dell’Educazine Civica A partire dall’ann sclastic 2024/2025, i curricli di Educazine

civica delle istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione si riferiranno ai traguardi

e agli obiettivi di apprendimento definiti a livello nazionale, come individuati dalle nuove

Linee guida che sostituiscono le precedenti pubblicate con il D.M. n. 35 del 22.06.2020 Tre

sono i nuclei concettuali intorno ai quali si snodano le tematiche dell’Educazione civica:

Costituzione, Sviluppo economico e sostenibilit‡ Cittadinanza digitale. Il Consiglio di

classe, tenend presente i tre Nuclei Cncettuali dell’Educazine Civica, riprta nella

seguente tabella gli argomenti che sono stati trattati da ciascun docente e la suddivisione della

quota oraria.

DISCIPLINA Nucleo concettuale:

COSTITUZIONE

Nucleo concettuale:

SVILUPPO

ECONOMICO E

SOSTENIBILIT¿

Nucleo concettuale:

CITTADINANZA

DIGITALE

ORE ARGOMENTO ORE ARGOMENTO OR

E

ARGOMENTO

Diritto ed

Economia

2 La tutela

dell’ambiente art. 9 e
41 della Costituzione.

Prosecuzione del

2 disastro del

Vajont con uno

sguardo anche al

disastro nucleare
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lavoro sul disastro

del Vajont con uno

sguardo anche al

disastro nucleare di

Chernobyl

di Chernobyl

Fisica 4 La fisica nella

sicurezza stradale;

Discriminazione di

scienziati nella storia

Inglese 2 2

Sviluppare la

capacit‡ dI

Utilizzare schede

didattiche

interattive nella rete

come aiuto allo

studio

Scienze

Umane

4 Welfare State:

definizione e

caratteristiche; storia

e configurazione dello

stato sociale; la crisi

del Welfare State

Storia 4 Sviluppare

atteggiamenti e

adottare

comportamenti

fondati sul rispetto

verso ogni persona,

sulla responsabilit‡

individuale, sulla

legalit‡, sulla

partecipazione e la

solidariet‡: ricordare

la Shoah e conoscere

il “manifesto di
Ventotene”,
fondamento dell’UE

Scienze

motorie

4 Il Fair Play

La nascita del fair

play.

Principi: lealt‡,

rispetto, generosit‡.

Applicazioni del fair

play nello sport ed
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esempi.

Benefici e ostacoli.

Strategie per

promuovere il fair

play.

IRC 8 I vizi capitali

collegati a

comportamenti

sociali tossici

Progetto Finestre

incontro con un

rifugiato

Matematica 4 Il gioco d'azzardo

Spagnolo 4 El rol de la mujer a lo

largo de la historia;

la lucha por la

igualdad de gÈnero

en la historia reciente

de EspaÒa

Per ogni disciplina coinvolta sono di seguito evidenziati gli strumenti di valutazione

utilizzati e le competenze sulle quali si Ë lavorato.

DISCIPLINA: Diritto ed Economia

COMPETENZE: 1 del Nucleo concettuale COSTITUZIONE - 5 e 6 del Nucleo

concettuale: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILIT¿

STRUMENTI DI VALUTAZIONE: Compiti assegnati e valutati su Classroom

DISCIPLINA: Fisica

COMPETENZE: 1 del Nucleo concettuale COSTITUZIONE

STRUMENTI DI VALUTAZIONE: Dibattito in aula su lavori di gruppo svolti a casa

DISCIPLINA: Scienze Umane

COMPETENZE: 1 del Nucleo concettuale COSTITUZIONE - 5 del Nucleo

concettuale: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILIT¿

STRUMENTI DI VALUTAZIONE: scritto e orale

DISCIPLINA: Storia
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COMPETENZE: 1 del Nucleo concettuale COSTITUZIONE

STRUMENTI DI VALUTAZIONE: Compiti assegnati e valutati su Classroom

DISCIPLINA: Scienze motorie

COMPETENZE: 4 del Nucleo concettuale COSTITUZIONE

STRUMENTI DI VALUTAZIONE: Valutazione osservativa in campo, durante lo

svlgiment dell’attività pratica in palestra e furi dal camp.

DISCIPLINE: IRC

COMPETENZE: 1 e 4 del Nucleo concettuale COSTITUZIONE

STRUMENTI DI VALUTAZIONE: Presentazione lavoro di gruppo; verifica scritta a

domande aperte.

DISCIPLINA: Matematica

COMPETENZE: 10 del Nucleo concettuale CITTADINANZA DIGITALE

STRUMENTI DI VALUTAZIONE: Verifiche orali

DISCIPLINA: Spagnolo

COMPETENZE: 1 del Nucleo concettuale COSTITUZIONE

STRUMENTI DI VALUTAZIONE:Verifiche orali

DISCIPLINA: Inglese

COMPETENZE: n. 10 Sviluppare la capacit‡ di accedere alle informazioni, alle fonti, ai

contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole. Nucleo concettuale:

CITTADINANZA DIGITALE

STRUMENTI DI VALUTAZIONE: Verifica scritta: Completamento di tabelle interattive
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9. PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO
(PCTO)

L’istitut “B. Pascal” ha attivat, nel crs degli ultimi anni, cnvenzini cn

Enti/Istituzini/Imprese per attuare Percrsi per le Cmpetenze Trasversali e l’Orientament,

che tenessero conto delle caratteristiche dei piani di studio dei nostri tre indirizzi, quello

Tecnico Tecnologico, quello del Liceo Scientifico e quello del Liceo Scienze Umane, e che

rispondessero alle attitudini degli alunni nell'ottica orientativa che connota l'azione didattica

curricolare in generale e i PCTO nello specifico. I percorsi attivati hanno offerto un ampio

spettro di esperienza formativo/didattica in vista sia dell'arricchimento dell'Offerta Formativa

del nostro Istituto sia delle competenze trasversali degli alunni.

Gli alunni, attraverso una breve relazione e/o un elaborato multimediale, esporranno le

esperienze svolte mettendo in evidenza la natura e le caratteristiche delle attivit‡, la relazione

tra attivit‡ e competenze specifiche e trasversali acquisite e una riflessione sulla ricaduta di

tali attivit‡ e sulle opportunit‡ di studio e/o lavoro post-diploma.

Nello specifico la classe 5P, nel corso del triennio, ha svolto i PCTO indicati in tabella, alcuni

dei quali in modalit‡ online, altri in presenza presso il nostro Istituto. Ogni studente ha saputo

trarre, dai PCTO seguiti, quelle soft skills utili ad affrontare il proprio percorso personale,

scolastico o lavorativo. Ogni studente ha raggiunto e superato il numero di h.90 prescritto

dalla nrmativa vigente per l’indirizz di studi del LES.

ANNO

SCOLASTICO

Nome del PCTO Ente erogante Ore certificate

a.s. 2022/2023

Formazione generale in materia di

sicurezza sul lavoro

A.N.FO.S. h.4

Prnti, lavr, via… Officina EDUcreativa

CivicaMente – piattaforma

Educazione digitale (online)

h.22

Corso di Salvamento Societ‡ Nazionale di

Salvamento – in presenza

h.40 (+ 10/20

aggiuntive per

alcuni studenti)

“BODY SHAMING” Università “La Sapienza” – in

presenza

h. 20

a.s. 2023/2024 “Gcce di sstenibilità” Officina EDUcreativa

CivicaMente – piattaforma

Educazione digitale (online)

h.25

a.s.2024/2025 Corso di teatro IIS “B.Pascal” - in presenza h. 40

Educazione stradale – racconti e

testimonianze

Fndazine “Gaia Von

Freymann” e Plizia di Stat –

in presenza

h. 5

Mentor Me – Corporate Social

Responsibility

piattaforma Educazione digitale

(online) –

h.6
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10.

DIDATTICA ORIENTATIVA: D. M. n. 328 del 22 dicembre 2022

“Linee guida per l’orientamento”

Cn il D.M. n. 328 del 22 dicembre 2022, sn state adttate le “Linee guida per

l’rientament” che hann l scp di attuare la rifrma dell’rientament, designata dal

PNRR, con la finalit‡ di rafforzare e valorizzare le potenzialit‡ e i talenti degli studenti per

favrire l’acquisizine di una maggire cnsapevlezza nelle scelte persnali, tenend cnt

dei propri interessi e delle proprie proprie abilit‡, nonchÈ di contribuire alla riduzione della

dispersione scolastica.

Il Consiglio di classe, tenendo conto delle Linee Guida, riporta nella seguente tabella le attivit‡

frmative che si riferiscn ai prgetti svlti durante l’ann sclastic, individuati per i diversi

obiettivi, per un totale di almeno 30 ore.

OBIETTIVI ATTIVIT¿ NOME

ATTIVIT¿

SOGGETTI

COINVOLTI

METODOLOGIE

/ STRUMENTI

TEMPI

Lavorare

sullo spirito

di iniziativa

e sulle capacit‡

imprenditoriali

Incontri con

aziende,

imprenditori,

ex

alunni

diventati

imprenditori

IMPRENDI

TORI DI

NOI

STESSI

Docenti del cdc

Imprenditori e

aziende

Attivit‡

motivazionale:

racconti di storie di

successo, le

aziende,

l’imprenditrialità

Prof.ssa Attilia

La

globalizzazione

visione

filmato

anche per la

preparazione alla

Simulazione

della

seconda

prova

d’Esame 4h

Lavorare

sulle capacit‡

comunicative

Dibattiti su

temi di

interesse

generale o su

temi

specialistici

anche

collegati

all’attualità
(il dibattito

si svilupper‡

a partire da

film,

spettacoli

teatrali,

mostre e

altre attivit‡

proposte

dall’Istituzi

SPAZI DI

DIALOGO

Docenti del

CdC

Esercitazioni sul

public speaking

Organizzazione di

gare di debate

Presentazione di

eventi

Visione 3 Ted

Talks: !. The

Importance of

Reading, How to

read a Book a Day,

How to sound

smart in your

TedxTa

Prof.ssa Bellomo

video lezioni per

il metodo di

studio

4 ore

“Travel game – wrk n bard” Grimaldi Group – in presenza,

viaggio di istruzione a

Barcellona

h.20
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ne Scolastica

o individuati

dal CdC

Lavorare

su se stessi

e sulla

motivazione

Eventi con

esperti

esterni su

temi come

Educazione

alla salute

Conoscenza

di se stessi e

delle proprie

attitudini

CRESCERE E

ORIENTARSI

Autori di libri e

pubblicazioni

Personaggi

“mtivatri”
Esperti sui temi

individuati

Docenti del

CDC

Incontri divulgativi

su temi

culturali, di

attualit‡, di

legalit‡, di

economia, della

salute ecc.

Incontro con la

Polizia di Stato

circ. n. 69

il mio amico

Andrologo

10h

Prof.ssa

Giuliani

2 ore

(Incontro

con la

Polizia di

Stato

circ.69)

Lezione

donazioni

e del

Sangue

1 ora

docente

dell’ra per
Incontro centro

Astalli 2 h

Prf. Dell’r
docente

dell’ra presente
all’incntr il mio

amico

Andrologo

2h

docente

dell’ra
preparazione

esame di Stato

/prove INVALSI

3 ore

Prof.ssa Giuliani

L’fferta
universitaria

UN

MONDO DI

POSSIBILI

TA’

Docenti del

CDC

Docenti

universitari

Incontri con

docenti di

orientamento

La ricerca in

sociologia e la

professione del

sociologo Visite

guidate

4 ore Prof.ssa

Migliorati

La

ricerca in

sociologi

a e la

professio

ne del

sociologo

Prof. Giuliani

Visita museo

della Shoah

2 ore

ITS Academy 1

ora

La

formazione

presso gli Its

Referenti di Its

Docenti del

CDC

Incontri con esperti

Visite guidate
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Studi e

carriere

professionali

nelle

discipline

medico-

sanitarie

Referenti di

agenzie

Docenti del

CDC

Attivit‡ di

orientamento e di

preparazione ai

corsi universitari

ad accesso

programmato

Studi e

carriere

professionali

nelle

discipline

STEM

Docenti del

CDC

Docenti

universitari

Professionisti

del settore

Attivit‡ di

orientamento

ad alto contenuto

innovativo

Le

professioni

militari

Referenti

esterni

Docenti del

CDC

Incontri con esperti

Conoscere

il territorio e le

sue potenzialit‡

Visite presso

aziende

specializzate

, agenzie di

informazion

e, ministeri,

agenzie di

ricerca

personale,

Unioncamere

IL

TERRITO

RIO CHE

MI

CIRCON

DA E LE

SUE

POTENZIA

LITA’

Docenti del

CDC

Imprenditori

Esponenti del

mondo

delle

professioni

Visita guidata

Interviste

Simulazioni di

colloqui di

selezione

del personale

6h

Prof.ssa Attilia 3

ore

Prof.ssa

Pellegrini

3 ore

Redazione del

curriculum vitae

e lettera di

presentazione

La entrevista de

trabajo

La ricerca di

lavoro

Docenti del

CDC

Pellegrini

Attilia

Agenzie del

lavoro

11. PROGRAMMI SVOLTI E RELAZIONI

ITALIANO

LIBRO DI TESTO: C.Giunta, M.Grimaldi, G.Simonetti, E.Torchio – Lo specchio e la porta,

mille anni di letteratura – ed.verde – vol.3 - DeAScuola

Degli stessi autori Ë stato utilizzato, per il solo studio di Leopardi, il vol.2
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D.Alighieri, La Divina Commedia – Paradiso, canti scelti (commento a scelta tra quelli

consigliati)

DOCENTE: Giuliani Letizia

Obiettivi specifici:

● Avere padronanza della lingua italiana, in forma scritta e orale.

● Essere capaci di riflessione metalinguistica.

● Avere padrnanza degli strumenti per l’interpretazine dei testi.

● Saper esporre oralmente con sufficiente organicit‡, propriet‡ e correttezza formale.

● Essere in grado di produrre testi scritti di varia tipologia, secondo quanto richiesto per

la prima prva dell’Esame di Stat

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di

apprendimento comuni, dovranno:

∑ Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire

l’interazine cmunicativa verbale in vari cntesti

∑ Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo.

∑ Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi.

Contenuti disciplinari:
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MODULI ARGOMENTO TESTI DI RIFERIMENTO

Giacomo Leopardi La vita, le opere. la

poetica; la teoria del

piacere e la poetica del

vago e dell'indefinito; dal

pessimismo storico al

pessimismo cosmico; il

pessimismo eroico;

Dai Canti: “L’Infinit”, “A Silvia”, “Il cant ntturn

del pastre errante dell’Asia”,“La ginestra  il fire del

desert”

Dalle “Operette mrali”; “Dialg della Natura e di un

islandese, “Dialg di un venditre di almanacchi e un

passeggere”

Il secondo Ottocento: Dal Naturalismo al

Decadentismo attraverso lo studio dei seguenti

autori:

Il Verismo e

Giovanni Verga

Caratteristiche generali

del movimento naturalista

e verista.

La vita, le opere. la

poetica, con particolare

attenzine ai rmanzi “I

Malavglia” e “Mastr

Dn Gesuald”

Da “Vita nei campi”: “La lupa”, da “Fantasticheria”:

“L’ideale dell’strica”

Da “I Malavglia”: “La prefazine ai Malavglia”,

“Padrn’Ntni e la saggezza pplare”. “L’affare dei lupini”

“L’addi di ‘Ntni”

La Scapigliatura, il

Simbolismo e il

Decadentismo

Il contesto storico; la

visione del mondo

decadente; le poetiche del

decadentismo

(simbolismo ed

estetismo); linee generali

della cultura europea

(Bergson, Nietzsche);

Charles Baudelaire: da “I firi del male”: “L’albatr”,

“Crrispndenze”

Joris-Karl Huysmans: da “Cntrcrrente”: “Il triste destin

di una tartaruga”

Da “Fsca” di I.U.Tarchetti: “Il rischi del cntagi”

Giovanni Pascoli La biografia, la poetica del

fanciullino, i temi della

poesia pascoliana, le

soluzioni formali, il

simbolismo.

Da “Il fanciullin”: “Una dichiarazine di petica”

Da “Myricae”: “X Agst”, “Temprale”, “Il lamp”,

Da “I canti di Castelvecchi”: “Il gelsmin ntturn”

Gabriele

D’Annunzi

Il contesto storico, la vita

e le opere. L'estetismo:

lettura e analisi di brani

tratti dal Piacere;

Da “Il piacere”: “Tutt impregnat d’arte”

Dalle “Laudi”, “Alcyne”: “La piggia nel pinet”, “La sera

fieslana”

Il primo Novecento Il contesto storico in Europa e in Italia; la crisi del positivismo; la scoperta

dell'inconscio (Freud e la psicoanalisi - cenni). Il romanzo europeo e la dissoluzione

delle strutture narrative

La stagione delle

avanguardie

Il futurismo, la poetica e

gli scrittori futuristi

di Filippo Tommaso Marinetti

“Manifest del futurism” (file PDF su classrm)

Italo Svevo La vita e il contesto

culturale, la formazione e

il pensiero; "La coscienza

di Zen”: lettura e analisi

di brani del romanzo

Da “La cscienza di Zen”: “Prefazine”, “L’rigine del

vizi”, “Mui!”, “Un’esplsine enrme che nessun

udrà”
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Relazione:

Nel corso del triennio gli studenti hanno dimostrato un interesse crescente e sempre pi˘

partecipativo nei confronti degli autori proposti, maturando, a seconda della propria

sensibilit‡, la consapevolezza di quanto la letteratura e la storia siano intimamente connesse.

Ciascuno di loro ha partecipato in modo attivo alle lezioni, favorendo un clima di

apprendiment psitiv e, nell’ultim ann, di cnfrnt stimlante sulle tematiche

trasversali che legan la letteratura, la stria e l’attualità del temp che viviamo. I livelli di

Luigi Pirandello La biografia; il pensiero e

la poetica: relativismo e

umorismo. Lettura e

analisi di alcune novelle;

lettura e analisi di brani

del romanzo "Il fu Mattia

Pascal";

Da “Nvelle per un ann”: “Il tren ha fischiat”,, “La

patente” (vide su classrm)

Da “Il fu Mattia Pascal”: “AdrianMeis entra in scena”,

“L’mbra di Adrian Meis”

Da “Csì è se vi pare”: “L’enigma della signra Pnza”

Giuseppe Ungaretti La biografia, il pensiero e

la poetica della prima fase.

la funzione della poesia,

l'analogia, la poesia come

"illuminazine”, gli

aspetti formali

Da “L’allegria”: “Veglia”, “Fratelli”, “Sn una

creatura”, “I fiumi”, “San Martin del Cars”,

“Mattina” e “Sldati”

Eugenio Montale La vita, la poetica e le

soluzioni formali in "Ossi

di seppia", il modello del

correlativo oggettivo, il

pessimismo di Montale

Da “Le ccasini”: “La casa dei dganieri”, “Nn recidere

frbice quel vlt” (file PDF su classrm)

Da “Satura”: “H sces dandti il bracci”

Da “Ossi di seppia”: “Meriggiare pallid e assrt”,

“Nn chiederci la parla”, “Spess il male di vivere h

incntrat”

Dante Alighieri Cenni della vita, la

struttura della Divina

Commedia, con

particolare riferimento

alla cantica del Paradiso

Analisi dei canti I, III,VI, XV, XVII (vv.37-90) e XXXIII

del Paradiso

Dopo il 15 maggio verr‡ proposta la lettura dei seguenti brani:

Primo Levi da “Se quest è un um”, “Arrivo ad Auschwitz"

Italo Calvino

Salvatore

Quasimodo

da “Lezini americane”, “Il ptere dell’immaginazine”

da “Girn dp girn”, "Alle frnde dei salici"

Pier Paolo Pasolini da "Ragazzi di vita”, “Furt in spiaggia"; da "Scritti crsari”, “Il rmanz delle stragi"

Produzione scritta Esercitazini scritte sulle diverse tiplgie prpste nell’elabrat di italian per

l’Esame di Stat
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preparazine raggiunti, prpri perché legati alle capacità persnali, all’impegn prfus e

alla costanza nello studio, in classe e a casa, sono, come Ë normale che sia, eterogenei e vanno

da una preparazione sufficiente ad una, in alcuni casi, pi˘ che soddisfacente conoscenza degli

argomenti proposti e acquisizione degli strumenti espressivi tali da garantire, comunque, a

ciascun studente, di affrntare la prva d’Esame e il prsiegu degli studi cn impegn e

consapevolezza.
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MATEMATICA

LIBRODI TESTO: BERGAMINI - Volume 5 con Tutor - MAT.AZZUR 3E +TUTOR 5 LDM

1 Zanichelli

DOCENTE: ESPOSITO NICOLINO

Obiettivi specifici:

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di

apprendimento comuni, dovranno:

● Padroneggiare il linguaggio formale e i procedimenti dimostrativi della matematica.

● Pssedere gli strumenti matematici di base dell’analisi matematica necessari per la
comprensione delle discipline scientifiche e per poter operare nel campo delle scienze

applicate alle tecnlgie dell’infrmazine.
● Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attivit‡ di studio,ricerca e

approfondimento disciplinare

Contenuti disciplinari:

Ripass dell’algebra e delle funzioni

1. Dominio delle funzioni polinomiali, razionali fratte con denominatore di

secondo grado trattabile mediante scomposizione in fattori, irrazionali e

logaritmiche. Significato del dominio.

2. Segno delle funzioni e rappresentazione su piano cartesiano.

3. Intersezioni con gli assi.

Limiti

1. Limiti: definizione formale ed informale di limite finito

in un punto, forme indeterminate 0/0 tramite

scomposizione in fattori o richiamando limiti notevoli

con esponenziale e/o logaritmo; forme ∞-∞ e ∞/∞ solo

con funzioni razionali.
2. Asintoti orizzontali e verticali

Relazione:

La classe inizia l’ultim ann di studi cn delle lacune evidenti derivanti dai due
anni precedenti e alcuni alunni hanno difficolt‡ nel maneggiare semplici equazioni

di prim grad. Si è pertant scelt un apprcci tutt’altr che dettagliat e
specifico. Si Ë valorizzata la possibilit‡ di rappresentare graficamente funzioni

elementari quali le prime potenze di y = x, i grafici di valore assoluto, radice,

esponenziale, logaritmo con al pi˘ alcune traslazione verticali. Si Ë deciso di

puntare all’perativit‡ trascurando alcuni aspetti eccessivamente formali visto che
la classe aveva difficolt‡ enormi anche dal punto di vista simbolico. Il docente ha

sempre cercato il continuo collegamento di tutti gli argomenti trattati e la filosofia

Ë stata quella di porsi la dmanda:” Csa pss fare cn una funzine?”. Durante
l’ann, buna parte degli alunni ha mstrat un significativ miglirament mentre
altri non hanno raggiunto una sufficiente autonomia relativamente agli argomenti

affrontati.
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FISICA

LIBRODI TESTO: PARODI OSTILI - Quinto anno - ORIZZONTI DELLA FISICA Pearson

Scienze

DOCENTE: LA VALLE MARCO

Obiettivi specifici:

Con riferimento al profilo educativo, culturale e professionale dello studente liceale e alle

indicazioni nazionali, riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento concernenti le

attivit‡ e gli insegnamenti compresi nei piani degli studi previsti per i percorsi liceali, il

percorso didattico si Ë proposto di far acquisire allo studente le seguenti competenze:

● Osservare, descrivere e analizzare fenomeni appartenenti alla realt‡ naturale

● Affrontare e risolvere semplici problemi di fisica usando gli strumenti matematici

adeguati al percorso didattico

● Avere consapevolezza del ruolo dell'esperimento nella costruzione del modello

interpretativo

● Comprendere e valutare criticamente le scelte scientifiche e tecnologiche che

interessano la societ‡ in cui si vive

● Padroneggiare gli strumenti espressivi e argomentativi per gestire una corretta

esposizione degli argomenti studiati

Contenuti disciplinari:

Elettrizzazione per strofinio. Conduttori e isolanti.

Elettrizzazione per contatto e per induzione. Polarizzazione dei dielettrici.

La legge di Coulomb.

La distribuzione di carica nei conduttori

Il campo elettrico.

Le linee di forza e la rappresentazione del campo elettrico.

L'energia potenziale elettrica.

La differenza di potenziale elettrico.

I condensatori. Condensatori in serie e parallelo.

La corrente elettrica.

Il generatore di tensione.

Il circuito elettrico elementare. La prima legge di Ohm.

L'effetto Joule.
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La seconda legge di Ohm.

La relazione tra resistenza e temperatura.

Il generatore.

Resistenze in serie e in parallelo

Il campo magnetico. L'esperienza di Oersted. L'esperienza di Ampere

Il vettore campo magnetico

La forza di Lorentz

Il filo rettilineo.

La spira circolare

Il solenoide

L'origine del magnetismo e la materia

La teoria della relativit‡ di Einstein. Comprendere i concetti fondamentali di simultaneit‡, di

dilatazione dei tempi e di contrazione delle lunghezze. La legge di conservazione della massa –
energia.

Comprendere i principi di base della relativit‡ generale e la geometria dello spazio tempo.

Relazione:

La classe si Ë presentata ad inizio anno con un buon livello di scolarizzazione e un vivace

interesse per la materia. La conoscenza degli strumenti di matematica di base e degli

argomenti di fisica trattati nel corso del precedente biennio - in seguito ad assessment condotto

ad inizio anno scolastico – si è dimstrata nel cmpless sufficiente. Nel crs dell’ann sn
emerse lacune pregresse significative, che hanno indotto a semplificare di molto la parte

matematica del programma di Fisica svolto.
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STORIA

LIBRO DI TESTO: A.Brancati- T.Pagliarani - “Dialghi tra stria e futur” - vol.3, Rizzoli

Education (HUB scuola)

DOCENTE: Giuliani Letizia

Obiettivi specifici:

● Guardare alla Storia come a una dimensione significativa per comprendere, attraverso

la discussione critica e il confronto fra una variet‡ di prospettive e interpretazioni, le

radici del presente.

● Cllcare l’esperienza persnale in un sistema di regle fndat sul reciprc
riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della

cllettività e dell’ambiente per una vita civile attiva e respnsabile.

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di

apprendimento comuni, dovranno:

● Cnscere i principali eventi e le trasfrmazini di lung perid vissuti dall’Eurpa e

dall’ Italia, nel quadr della stria glbale del mnd.

● Usare in maniera appropriata il lessico e le categorie interpretative proprie della

disciplina.

● Saper leggere e valutare le diverse fonti.

● Cnscere i fndamenti dell’rdinament cstituzinale della Repubblica Italiana.

● Saper esporre oralmente con sufficiente organicit‡, propriet‡ e correttezza formale.

Contenuti disciplinari:

∑ Il mnd all’inizi del Nvecent

∑ L’età gilittiana

∑ La Prima guerra mondiale

∑ Lo scenario post-bellico

∑ La Rivoluzione in Russia

∑ Il mondo tra le due guerre mondiali

o Il ventennio fascista in Italia

o La crisi del 1929 e il New-Deal di F.D.Roosevelt

o Il Terzo Reich in Germania

o Il totalitarismo di Stalin in URSS
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o La guerra civile spagnola

∑ Dalla Seconda guerra mondiale alla guerra fredda

o La Seconda guerra mondiale

o L’Olcaust

o La Resistenza in Italia

Dopo il 15 maggio verranno affrontati i seguenti argomenti:

● Le prime fasi della “Guerra fredda”

● L’Italia nel secnd dpguerra (1945-1954)

∑ Relazione:

Si veda la relazine presente nella sezine “ITALIANO”
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INGLESE

LIBRO DI TESTO: “Perfrmer-Shaping Ideas” Vl. U; M. Spiazzi, M. Tavella, M. Laytn

(Zanichelli)

DOCENTE: Prof.ssa Anna-Maria Bellomo

Obiettivi specifici:

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di

apprendimento comuni, sono complessivamente in grado di:

● Descrivere in L2 gli elementi costitutivi dei movimenti artistico-letterario;

● Riconoscere e descrivere le principali caratteristiche dei vari generi letterari;

● Identificare ed utilizzare correttamente la terminologia specifica

● Raccogliere informazioni dai vari testi letti e/o ascoltati,

● Prendere appunti in L2

● Usare mappe concettuali e costruirle

● Riferire oralmente e/o per iscritto su argomenti letterari e/o vari argomenti, con/senza

mappa concettuale

● Analizzare un testo letterario utilizzando gli esercizi del libro e mappe dedicate;

● Costruire brevi testi di sintesi

● costruire frasi/testi semplici e complesse corrette dal punto di vista sintattico e

grammaticale utilizzando correttamente i tempi del presente, passato, futuro,

condizionale e la voce passiva;

Contenuti disciplinari:

LETTERATURA

Review

The Romantic Age: Literary Trends

https://www.youtube.com/watch?v=ecCHbJvmeTk

https://www.youtube.com/watch?v=ACnc1Bphk_l

All about Percy Bisshe Shelley, p 216-217

‘Engalnd 1819’ p 218-219: Reading , translation and analysis

Analysis of "Prometheus Unbound": genre, title, characters, plot: https://www.literature-no-

trouble.com/prometheus-unbound-a-presentation-in-10-literary-elements/

THE ROMANTIC AGE

The Romantic novel p314

The Gothic novel p 190-191

Mary Shelley: Biography p 338-339; biography chart https://www.literature-no-

trouble.com/mary-shelley/

All about Frankenstein p 192-193: Explanation of the title, Sources of inspiration,

circumstances of its composition, genre, structure and plot, main characters, narrative

techniques, themes;
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“Frankenstein r the Mdern Prmetheus”: extracts

Text analysis p 194-195: reading and analysis: division in sections, characters, setting in time,

setting in place, narrative technoques, themes.

All about Jane Austen p 220-221

All about 'Pride and Prejudice': pp 222-223: plot, characters, themes and genre, pi˘ un

element a piacere dall’analisi: https://www.literature-no-trouble.com/pride-and-prejudice/

THE VICTORIAN AGE

The Victorian Age p 234-235-236

Literary Trends:

https://www.youtube.com/watch?v=DFABhbQ3fzU

htttps://www.youtube.com/watch?v=a1fk1n2oQlQ

https://www.youtube.com/watch?v=DFgTDlfAb9M

Authors and texts

All about Charles Dickens p244; biography chart

All abut ‘Oliver Twist’,: plt, genre p 246; https://www.literature-no-trouble.com/oliver-

twist-an-analysis-in-10-literary-elements2/

Extracts

Oliver wants some more p 247-248

'Oliver Leaves

Mrs Mann's House'. https://www.literature-no-trouble.com/oliver-leaves-mrs-manns-house-

text-and-wordlist/

All “Hard Times” p252-253; https://www.literature-no-trouble.com/hard-times-an-analysis-in-

9-literary-elements/

Extracts

‘Cketwn’: reading, divisin int sections, language analysis: https://www.literature-no-

trouble.com/coketown/

All about the BrontÎ sisters p. 257;

All abut “Jane Eyre”p 258-259; https://www.literature-no-trouble.com/jane-eyre-an-analysis-

in-8-literary-elements/

Extract

‘Jane Eyre and Bertha’: https://www.literature-no-trouble.com/jane-eyre-and-bertha-mason-

an-extract/; division into sections, language analysis: https://www.literature-no-

trouble.com/jane-eyre-a-language-analysis-of-an-extract/

Aestheticism p 304; https://www.youtube.com/watch?v=c41ucULujY8

All about Oscar Wilde p. 305; map https://www.literature-no-trouble.com/oscar-wilde/

All abut “The Picture f Drian Gray” p 306-307; title, structure/plot, characters, themes,

narrative techniques: https://www.literature-no-trouble.com/the-picture-of-dorian-gray-the-

novel/

Extract

‘I wuld give my sul’ p 308-309-310: division into sections

THE MODERN AGE
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Introduction to Modernism: https://www.literature-no-trouble.com/introduction-to-the-

modern-age/

Introduction to Modern Poetry: https://www.literature-no-trouble.com/introduction-to-

modern-poetry/; mappe, testo esplicativo

The Modernist Revolution p 334

Freud’s Influence p335

Modernist Poetry p336; Introduction to Modern Poetry: https://www.literature-no-

trouble.com/introduction-to-modern-poetry/

All about Joseph Conrad p353

Alla abut ‘Heart f Darkness’ p354-355;

https://www.youtube.com/watch?v=WNkzi324ctU: title, structure and plot, characters,

setting, narrative techniques, themes.

Extracts

First page: https://www.literature-no-trouble.com/heart-of-darkness-text-and-wordlist/:

division into sections

‘The Devil f Clnialism’: https://www.literature-no-trouble.com/the-devil-of-colonialism-

text-and-wordlist/: division into sections.

All about Thomas Stearns Eliot p347-348; biography: maps https://www.literature-no-

trouble.com/thomas-stearns-eliot/

“The Waste Land”: a digital lessn: https://www.literature-no-trouble.com/the-waste-land/

and maps; dedication and epigraph, structure, mythical method, characters, stream of

consciousness, the objective correlative

Entro giugno

The Modern Novel p351

The Interior Monologue p352

All about James Joyce p365 ; maps: https://www.literature-no-trouble.com/james-joyce/

All about “Dubliners” p 366

“Ulysses” : https://www.literature-no-trouble.com/ulysses-in-7-literary-elements/

Virginia Woolf pp. 371;

All about “Mrs Dalloway” p 372-373; a guide in 7 literary elements

https://www.literature-no-trouble.com/mrs-dalloway/

Relazione:

Gli argomenti elencati sopra sono stati svolti attraverso lezioni frontali, lezioni partecipate,

con lezioni registrate. La docente ha utilizzato tabelle interattive, mappe concettuali, video,

presentazioni PowerPoint. I materiali condivisi sono stati pubblicati sia nella bacheca del RE

sia su Classroom e sono comunque reperibili sul sito https://literature-no-trouble.com.

Alcuni elementi della classe hanno dimostrato un evidente interesse verso gli argomenti

affrontati. Nel complesso la classe ha tenuto un ritmo di apprendimento adeguato per il primo

quadrimestre e un ritmo pi˘ lento nel secondo. Il programma Ë stato rimodulato tenuto conto



28

Torna al Sommario

delle difficolt‡ insite alle caratteristiche della classe e delle attivit‡ extracurricolari svolte nelle

3 ore settimanali della materia.

I risultati ottenuti descrivono gli obiettivi raggiunti e sono globalmente sufficienti per un

gruppo della classe mentre pochi elementi dimostrano una preparazione frammentaria dovuta

a un impegno non sempre costante. Alcuni si sono distinti e hanno ottenuto risultati pi˘ che

buoni.

La classe nel suo complesso si Ë dimostrata rispettosa, accogliente e corretta nel

comportamento.
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DIRITTO ED ECONOMIA

LIBRO DI TESTO: Nel mondo che cambia autrici Maria Rita Cattani - Flavia Zaccarini V

anno Editore Pearson Paravia

DOCENTE: Attilia Antonella

Obiettivi specifici: premessa gli obiettivi in grassetto sono da considerarsi espunti in

quanto previsti a preventivo, ma non realizzati per una serie di situazioni tra le quali la

necessit‡ di soffermarsi maggiormente su alcuni obiettivi fondamentali.

ODG Obiettivi Didattici Generali

ODG A Guidare gli allievi alla conoscenza e alla comprensione delle forme di stato e di governo; alla

conoscenza e alla comprensione dei passaggi fondamentali per arrivare alla nostra costituzione

Obiettivi Specifici

A) Comprendere lo stato e i suoi elementi

B) Comprendere le forme di stato

C) Saper distinguere le forme di stato dalle forme di governo

D) Conoscere le principali forme di governo

E) Conoscere le principali vicende costituzionali dello Stato italiano

O.D.G. B guidare gli allievi alla conoscenza e alla comprensione del funzionamento dello

stato italiano con particolare riferimento agli organi costituzionali

Obiettivi Specifici

A) Conoscere e comprendere i caratteri della costituzione italiana e la sua struttura

B) Soffermarsi sui principi fondamentali in particolari gli articoli 2 e 3

C) Conoscere e comprendere i principali articoli della Costituzione in merito ai diritti e doveri dei cittadini

ODG C Favorire la conoscenza dei principali elementi concernenti Il corpo elettorale, i partiti

politici e i sistemi elettorali

Obiettivi Specifici

A) Saper distinguere l’elettrat attiv dall’elettrat passiv

B) Conoscere il sistema elettorale adottato in Italia (cenni)

C) Favorire la comprensione del sistema dei partiti politici

D) Guidare gli allievi alla cnscenza delle frme di demcrazia diretta: l’iniziativa
legislativa, la petizione popolare e Il referendum

O.D.G. D favrire la cnscenza e la cmprensine dell’rdinament della Repubblica

Obiettivi Specifici

A) Comprendere la funzione del Presidente della Repubblica

B) Comprendere le funzioni del Parlamento
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C) Comprendere le funzioni del Governo e le vicende concernenti lo stesso

D) Comprendere il ruolo della Corte Costituzionale

E) Conoscere la funzione della Pubblica Amministrazione e la sua organizzazione con

particolare attenzione al decentramento

ODG E Cnscere gli elementi prtanti dell’Unine Eurpea e della Cmunità
Internazionale

Obiettivi Specifici

A) Comprendere il concetto di globalizzazione e conoscere le principali Organizzazioni Internazionali

B) Cnscere L’Unine eurpea e le sue istituzini
C) Conoscere i rapporti tra Diritto comunitario e diritto interno

D) Conoscere gli elementi principali della BCE

ECONOMIA POLITICA

ODG A: favrire l’apprcci cn la tematica della plitica di bilanci cme element
fondamentale da conoscere e comprendere per diventare cittadino attivo

Obiettivi Specifici

A) Conoscere e comprendere il concetto di politica economica

B) Conoscere la funzione della contabilit‡ nazionale

C) Conoscere e riflettere sul PIL e la sua funzione

D) Conoscere il PIL a prezzi costanti e correnti

E) Comprendere la politica di bilancio e suoi strumenti

F) Conoscere le fasi del bilancio e del rendiconto consuntivo

G) Conoscere i principi del bilancio

H) Comprendere i principi costituzionali del bilancio

ODG B prmuvere l’apprendiment della funzine degli scambi cn l’ester

A) Conoscere il libero scambio e i limiti del protezionismo

B) Comprendere la funzione della bilancia dei pagamenti

C) Conoscere il ruolo delle multinazionali e delle banche

D) Conoscere la politica monetaria dell’U.E.

ODG C: favrire l’apprcci cn la glbalizzazine dei mercati e le sue cnseguenze. Far
riflettere sull’impatt ambientale delle azini imprenditriali

Obiettivi Specifici

A) Conoscere il concetto di globalizzazione e le sue conseguenze

B) Riflettere sul rapporto impresa ambiente

C) Cmprendere l’imprtanza dell svilupp sstenibile
D) Cnscere le principali plitiche per l’ambiente
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E) Riflettere sulle politiche di welfare e sul contributo del terzo settore

ODG D: guidare alla comprensione del sistema monetario europeo e del ruolo dello stato in

economia

A) Comprendere il ruolo dello stato in economia

B) Guidare alla comprensione del sistema monetario europeo

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di

apprendimento comuni, dovranno:

●
Contenuti disciplinari: i contenuti in grassetto sono ancora da svolgere

DIRITTO

Gli elementi dello Stato

Caratteristiche dello Stato moderno

La condizione dello straniero

Lo stato socialista

Il totalitarismo

Lo stato democratico

Forme di governo

La monarchia

La repubblica (tipologie)

La Costituzione italiana (evoluzione dallo Statuto Albertino alla nostra Costituzione)

Struttura della Costituzione

i principi fondamentali

i diritti e i doveri dei cittadini (artt. 13-14-15-16-17-18-21-24-25-26-27-52-53-54 Cost.)

la rappresentanza politica: i partiti politici art. 49 Cost.

il diritto di voto art. 48

l’iniziativa pplare art. 71 Cst.
il Referendum abrogativo, il Referendum costituzionale

la cittadinanza attiva

l’rdinament della repubblica
il parlamento

l’iter legislativ
procedura ordinaria- abbreviata

funzione esecutiva – il governo
formazione del governo

le funzioni di governo

la magistratura (cenni)

il Capo dello Stato – Presidente della Repubblica
la Corte Costituzionale Cenni

l’ONU e la DUDU Cenni

ECONOMIA

La contabilit‡ di Stato (cenni)

Microeconomia - macroeconomia (cenni)
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Il PIL - i vari tipi di PIL – la funzione del PIL
IL BES e il benessere interno lordo

Il reddito nazionale

L’art. 53 della Cstituzine
Il bilancio dello Stato

Tipi di bilancio

Iter formativo del bilancio

I principi di bilancio

Il debito pubblico

Disavanzo

La manovra di bilancio

Patto di stabilit‡ le politiche prudenziali

Il principi dell’annualità – esercizio provvisorio del bilancio
Tipi di bilancio – la Commissione europea
Le variazioni di bilancio

Gli scambi internazionali e il mercato globale

Gli scambi cn l’ester – liberi scambio e protezionismo
Il ruolo delle banche

La bilancia dei pagamenti

Internalizzazione delle imprese e la delocalizzazione

Globalizzazione vantaggi e svantaggi

Il ruolo delle multinazionali

Crescita e sviluppo economico, differenze.

Relazione:

La classe ha raggiunto un livello complessivo pi˘ che soddisfacente rispetto alla situazione di

partenza e agli obiettivi prefissati. Gli alunni hanno raggiunto livelli di apprendimento diversi

che vanno da una valutazione discreta ad alcune valutazioni addirittura eccellenti.

La classe ha partecipato con grande costanza al dialogo educativo in modo compatto; la

frequenza e la giusta applicazione a casa sono state adeguate.

L’impegn, l’interesse e il cmprtament sn soddisfacenti mostrando un netto

miglioramento rispetto agli anni precedenti a conferma di una buona maturazione degli allievi.
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FILOSOFIA

LIBRI DI TESTO:

Domenico Massaro Maria Cristina Bertola: La ragione appassionata – vol. 2 e vol. 3

Editrice Pearson - Paravia.

DOCENTE: Prof.ssa Mascia Migliorati.

OBIETTIVI SPECIFICI

● Possedere una padronanza dei concetti filosofici di base e del lessico specifico della

disciplina.

● Conoscere il pensiero e le opere dei principali filosofi del XIX e XX secolo e loro

collocazione nello specifico orizzonte storico e culturale.

● Essere in grado di rielaborare le principali questioni filosofiche al fine di comprendere

le radici concettuali della cultura contemporanea.

● Essere in grado di sviluppare una propria riflessione personale, mostrando capacit‡ di

giudizio critico, attitudine all'approfondimento e alla discussione razionale.

● Saper cgliere i rapprti tra la filsfia, la stria, l’arte, la letteratura e le scienze.

● Essere capaci di adttare una mentalità “flessibile” mediante la riflessine su mdelli di

pensiero alternativi.

● Essere capaci di sostenere una propria tesi e di saper ascoltare le argomentazioni altrui.

CONTENUTI DISCIPLINARI

I. Kant

● La “Critica della ragin pura”: scp e struttura.

● La rivoluzione copernicana; la teoria del giudizio e i giudizi sintetico a priori.

● Estetica Trascendentale (spazio e tempo).

● Analitica Trascendentale (le categrie, l’I Pens).

● La contrapposizione tra fenomeno e noumeno.

● La Dialettica Trascendentale: le idee della ragione (anima, cosmo e Dio).

● La “Critica della ragin pratica”: la distinzine tra massime e leggi, i pstulati della

ragin pratica, il criteri dell’universalizzazine e l’imperativ categric.

J. G. Fichte

● La riflessione critica su Kant.

● L’I e i tre mmenti della vita dell spirit.

● Il carattere etic dell’idealism fichtian.

● La missione del dotto.

G. W. Hegel

● I capisaldi del sistema hegeliano (la razionalit‡ del reale, la coincidenza della verit‡ con

il tutto, la dialettica).

● La “Fenmenlgia dell Spirit”: il significat e la struttura dell’pera.
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● Le figure dell’autcscienza: serv-signore e coscienza infelice.

● La visione hegeliana della storia, il giustificazionismo hegeliano.

● L’”Enciclpedia delle scienze filsfiche in cmpendi”: la struttura.

● Filosofia dello spirito: lo spirito oggettivo (diritto, moralit‡, eticit‡); le istituzioni etiche:

famiglia, societ‡ civile e Stato.

● Lo spirito assoluto (cenni): arte, religione e filosofia.

A. Schopenhauer

● “Il mnd cme vlntà e rappresentazine”: fenmen e numen.

● La voluntas, il velo di Maya.

● Il dolore di vivere, la noia.

● Le vie di fuga dalla volont‡: arte, etica, noluntas.

S. Kierkegaard

● La categoria del singolo.

● Aut-aut e le tre possibilit‡ esistenziali dell'uomo: la vita estetica, la vita etica e la vita

religiosa.

● Incompatibilit‡ delle scelte esistenziali. La possibilit‡ e l'angoscia.

● La fede come rimedio alla disperazione.

Destra e Sinistra hegeliana

● I caratteri generali

● Ludwig Andreas Feuerbach: il materialism naturalistic e l’alienazine religisa.

K. Marx

● La critica ad Hegel: rovesciamento del rapporto tra razionale e reale.

● Il materialismo storico.

● La storia come lotta tra classi.

● Il rapporto tra struttura e sovrastruttura.

● La critica dello Stato borghese, la rivoluzione e l'instaurazione della societ‡ comunista.

● Il concetto di alienazione.

● L’analisi della religine.

● La riflessione economica del Capitale: l'analisi della merce e il concetto di plusvalore.

Il Positivismo

● Caratteri generali del Positivismo.

● A. Comte: la legge dei tre stadi ed il ruolo della sociologia.

● Il darwinismo sociale di H. Spencer (cenni).

F. W. Nietzsche

● I temi dell’aplline e del dionisiaco e la nascita della tragedia; la critica a Socrate.

● La fase illuministica, la “mrte di Di”, la decstruzine della mrale ccidentale.
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● Il perid di Zarathustra: l’ltreum, le tre metamrfsi dell spirit e l’etern ritrn

dell’uguale.

● La volont‡ di potenza.

Programma da svolgere dopo il 15 maggio:

S. Freud

● La scperta dell’incnsci e la nascita della psicanalisi.

● Rimozione, censura ed interpretazione dei sogni.

● Prima e seconda topica.

● La teoria della sessualit‡: il concetto di libido e il complesso di Edipo.

TESTI FILOSOFICI ANALIZZATI

● Schopenhauer, La vita come un pendolo che oscilla tra dolore e noia, Il mondo come

volont‡ e rappresentazione (pag. 22 e 23 del III volume del manuale).

● Marx, Due frme dell’alienazine peraia, Manoscritti-filosofici del 1844 (pag. 70 e
71 del III volume del manuale).

● Nietzsche, L’annunci dell’”um flle”, La Gaia scienza (pag. 209 e 210 del III
volume del manuale).

RELAZIONE

Nel crs dell’ann la classe ha mstrat curisità e interesse verso la disciplina. Nonostante

alcune difficolt‡, legate in certi casi ad una fragilit‡ delle competenze di base, gli alunni hanno

sempre mostrato volont‡ e motivazione ad apprendere.

La maggioranza del gruppo classe ha raggiunto una discreta conoscenza degli autori e delle

correnti di pensiero trattate nel corrente anno e maturato la capacit‡ di mettere in relazione le

tematiche filosofiche affrontate con altri ambiti disciplinari. Alcuni studenti si sono distinti

per la capacit‡ di analizzare, interpretare e rielaborare con propriet‡ di linguaggio e di

esposizione i contenuti appresi, anche alla luce delle proprie riflessioni ed esperienze. In

qualche caso permangono incertezze nella conoscenza dei temi affrontati e debolezza nella

capacit‡ di giudizio e nella discussione razionale.

La classe ha manifestato maggiori difficolt‡ nello studio e nella comprensione degli autori e

delle prblematiche filsfiche affrntate nella prima parte dell’ann sclastic, diversamente

gli autori propriamente previsti per il quinto anno hanno suscitato nei discenti maggior

interesse.

Da un punto di vista disciplinare, il comportamento del gruppo-classe Ë sempre stato

improntato alla correttezza e al rispetto delle regole di convivenza. Ottima la relazione

educativa instaurata con il docente.
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SCIENZE UMANE

LIBRODI TESTO: Elisabetta Clemente e Rossella Danieli, Vivere il mondo,Corso integrato

di Antropologia, Sociologia, Metodologia della Ricerca, Pearson, Paravia.

DOCENTE: Prof.ssa Mascia Migliorati

Obiettivi specifici:

Sociologia

● Conoscere il contesto storico-culturale di nascita della sociologia.

● Conoscere gli sviluppi della sociologia nel XX secolo: le diverse correnti di pensiero

e i differenti modi di intendere individuo e societ‡ (funzionalismo, teorie del conflitto,

sociologie comprendenti)

● Conoscere le tematiche fondamentali della sociologia: comunicazione di massa,

politica, societ‡ globale, lavoro, stratificazione sociale e disuguaglianze nella societ‡.

● Cogliere la specificit‡ dei diversi approcci sociologici e la differente lettura della realt‡

che essi propongono.

● Individuare collegamenti e relazioni tra le teorie sociologiche e gli aspetti salienti della

realt‡ quotidiana.

● Comprendere le dinamiche proprie della realt‡ sociale.

● Sviluppare l’attitudine a cgliere i mutamenti stric-sociali nelle loro molteplici

dimensioni

● Comprendere i contesti di convivenza e costruzione della cittadinanza

Metodologia della ricerca

● Cmpetenze di base nell’ambit delle diverse metdlgie di ricerca e più

precisamente: conoscenza dei principi, dei metodi e dei modelli della ricerca nel campo delle

scienze economico-sociali sia di tipo quantitativo che qualitativo.

CONTENUTI DISCIPLINARI

Sociologia

Attivit‡ di recupero dei seguenti argomenti svolti nel precedente anno scolastico:

● La definizione di societ‡.

● Le origini della sociologia.

● Gli autori classici della sociologia (Comte, Marx, Durkheim, Weber, Simmel, Pareto,

La scuola di Chicago).

● La sociologia del Novecento: il funzionalismo, le teorie del conflitto.

La sociologia del Novecento
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● Le sociologie comprendenti

La societ‡ globale

● La globalizzazione

● Forme e dimensioni della globalizzazione

● Risorse, interrogativi e problemi legati alla globalizzazione

● Globalizzazione e sfera privata

Industria culturale e comunicazione di massa

● L’industria culturale
● Cultura e societ‡ di massa

● Gli intellettuali di fronte alla cultura di massa: reazioni e atteggiamenti

● La cultura digitale

Il mondo del lavoro: aspetti, problemi e trasformazioni

● Il mercato del lavoro

● Le disfunzioni del mercato del lavoro

● Il lavoro flessibile

● Il lavoro dipendente

● Il terzo settore

Il potere e la politica

● Le dinamiche di potere

● Il ptere nell’analisi di Weber
● Lo stato moderno

● Un’analisi critica sulla demcrazia (Tcqueville, Mill)
● Il ttalitarism e l’interpretazine di Hannah Arendt

Una societ‡ policulturale

● Dinamiche multiculturali di ieri e di oggi

● Dalla rivendicazine dell’uguaglianza al ricnsciment della differenza
● La convivenza di culture diverse in dialogo

● Il multiculturalismo e i suoi limiti

● Dal multiculturalismo alla prospettiva interculturale

Metodologia della ricerca

La ricerca in sociologia

● I fondamenti della ricerca sociale

● Gli strumenti della ricerca

● La professione del sociologo

Programma da svolgere dopo il 15 maggio:
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Stratificazione e disuguaglianza nella societ‡ (cenni)

● Le teorie sulla stratificazione sociale

● La stratificazione sociale in epoca contemporanea

● La povert‡

TESTI ANALIZZATI

● F. Engels, La nascita del proletariato industriale, La situazione della classe operaia

in Inghilterra ( pag. 559-560 del manuale)

● M. Cerri, Lavorare nel terzo settore, Il terzo settore: tra retoriche e pratiche sociali

(pag. 560-561 del manuale).

Relazione

Nel crs dell’ann la classe ha mstrat curisità e interesse vers la disciplina. Nnstante

alcune difficolt‡, legate in certi casi ad una fragilit‡ delle competenze di base, gli alunni hanno

sempre mostrato volont‡ e motivazione ad apprendere.

La maggioranza del gruppo classe ha raggiunto una discreta conoscenza delle tematiche

trattate nel corrente anno e maturato la capacit‡ di mettere in relazione i temi affrontati con

altri ambiti disciplinari. Alcuni studenti si sono distinti per la capacit‡ di analizzare,

interpretare e rielaborare con propriet‡ di linguaggio e di esposizione i contenuti appresi,

anche alla luce delle proprie riflessioni ed esperienze. In alcuni casi permangono incertezze

nell’espsizine dei temi affrntati e deblezza nella capacit‡ di giudizio e nella discussione

razionale.

Da un punto di vista disciplinare, il comportamento del gruppo-classe Ë sempre stato

improntato alla correttezza e al rispetto delle regole di convivenza. Ottima la relazione

educativa instaurata con il docente.
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SPAGNOLO

LIBRO DI TESTO: “En un lugar de la literatura” volume unico; Autori: C. Ramos, M.J. Santos, M.

Santos; Edizioni DeAgostini.

DOCENTE: Prof.ssa Loredana Pellegrini

Obiettivi specifici:

Lo studente, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di

apprendimento comuni, dovr‡:

• descrive in L2 gli elementi costitutivi dei movimenti artistico-letterario;

• comprende ed elabora brevi testi su temi di interesse personale (letteratura, attualit‡,

cinema, musica, arte);

• comprende ed analizza documenti in ambito socio-economico, anche con il ricorso

alle nuove tecnologie;

• raccoglie informazioni dai vari testi letti e/o ascoltati,

• prende appunti in L2;

• usa mappe concettuali ed Ë in grado di produrle;

• riferisce oralmente e/o per iscritto su argomenti letterari e/o vari argomenti,

con/senza mappa concettuale;

• costruisce frasi/testi semplici e complesse corrette dal punto di vista sintattico e

grammaticale utilizzando correttamente i tempi del presente, passato, futuro, condizionale;

Contenuti disciplinari:

El realismo y el naturalismo

• La segunda mitad del siglo XIX
• Realismo y naturalismo
• Benito Perez GaldÚs
• “Frtunata y Jacinta”
• Lepld Alas “Clarin”
• “La Regenta”

El Mdernism y la Generación del ‘98
• De la monarquÌa a la Rep˙blica
• La literatura a principio del siglo XX
• RubÈn DarÏo
• La Sonatina
• La Generación del ‘98
• Miguel de Unamuno
• Niebla
• Antonio Machado
• Campos de Castilla

Las vanguardias y la Generación del ‘27
• La Segunda Rep˙blica
• El Nvecient y la Generación del ‘14
• La Generación del ‘27
• Las vanguardias



40

Torna al Sommario

• Federico GarcÌa Lorca
• La casa de Bernarda Alba
• Poeta en Nueva York
• Rafael Alberti
• Si mi voz muriera en tierra
• Dos genios de las vanguardia : Picasso y DalÏ

El Franquismo

• La Guerra Civil EspaÒola.
• La lirica del posguerra
• Camilo Jose Cela
• La familia de Pascual Duarte
• La propaganda de la dictadura
• La genesis del Guernica

La democrazia

• La transiciÛn y la democracia
• La EspaÒa democratica
• Antonio Gala
• Cartas a los herederos

La literatura hispanoamericana

• El siglo XX en Hispanoamerica
• Pablo Neruda
• Explico algunas cosas
• Gabriel Garcia Marquez
• Cien aÒos de Soledad
• Realismo m·gico
• Isabel Allende
• La casa de los espÌritus

Argmenti specifici dell’indirizz di studi caricati sulla piattafrma “Classrm”

Las Etapas de la vida

Los adolescents

Las etapas de la adolescencia

Conflictos interiors

Dos fenÛmenos del panorama musical espaÒol

Series sobre adolescencia

La mvida madrilène de ls ‘80

Dificultades y diferencias

Problemas de la adolescencia

Problemas de la adolescencia (y no solo)

Dificultades de aprendizaje

El trastorno del Espectro Autista (TEA)

El acoso escolar

El problema de las adicciones
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Claves para entender el mundo

Economia politica

Acercarse a la economia

Historia reciente del libre comercio y del proteccionismo

Las finanzas Èticas

La inflaciÛn

Contenuti disciplinari: i contenuti in grassetto sono ancora da svolgere

Relazione:

La classe ha concluso il percorso di studi con risultati abbastanza soddisfacenti. Nel corso

dell’ann sclastic, gli studenti hann apprfndit le lr cnscenze linguistiche e
culturali, migliorando le loro abilit‡ di comunicazione e comprensione. Il livello complessivo

della classe, per quel che riguarda la partecipazione e la produttivit‡, Ë migliorato, anche se

alcuni alunni permangn in situazine di difficltà, sprattutt a causa di un’esecuzine nn
sistematica dei compiti assegnati per casa e di uno studio domestico concentrato spesso ed

esclusivamente nei periodi antecedenti le verifiche. Da un punto di vista disciplinare, il

comportamento del gruppo-classe Ë sempre stato improntato alla correttezza e al rispetto delle

regole di convivenza. Ottima la relazione educativa instaurata con il docente.
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STORIA DELL’ARTE

LIBRO DI TESTO:

Emanuela Pulvirenti, Arteologia. Dal Neoclassicismo al Contemporaneo, vol. 3, Zanichelli,

Bologna 2021

DOCENTE:

Maria RodinÚ di Miglione

Obiettivi specifici:

L studi della disciplina si pne cme biettiv frmativ l’educazione estetica per
sviluppare il senso di identit‡ e appartenenza alla comunit‡ e quindi l’etica della
responsabilit‡ nei confronti del bene comune, ma anche l’apertura al dialogo e la curiosit‡
verso altri linguaggi espressivi. Le opere studiate in classe sono state sempre poste in

relazione con la ricerca del singolo artista, con il contesto storico e la cultura di riferimento.

Contenuti disciplinari:

MODULO 1. La riscoperta dell’antico come ideale civile ed estetico nel movimento
neoclassico

Antonio Canova: analisi di Amore e Psiche; Il monumento funebre di Maria Cristina

d'Austria; Paolina Borghese come Venere Vincitrice.

Canova paladino della tutela e ambasciatore delle arti.

Jacques-Louis David: analisi de Il Giuramento degli Orazi; La morte di Marat.

MODULO 2. L’arte del Romanticismo e i suoi legami con il contesto storico, la

produzione letteraria, il pensiero filosofico

1. Il sonno della Ragione

J. H. F¸ssli: analisi de L’incubo.

Francisco Goya: analisi di alcune acqueforti dei Capricci e dei Disastri della guerra;

Fucilazione del 3 maggio 1808.

2. La pittura di paesaggio: il pittoresco e il sublime

Analisi di John Constable, Il mulino di Flatford, J. Mallord William Turner, Bufera di neve,

Caspar David Friedrich, Viandante davanti a un mare di nebbia e Il naufragio della Speranza.

3. La pittura di storia in Europa

Analisi di ThÈodore GÈricault, La Zattera della Medusa, ciclo de Gli Alienati; EugËne

Delacroix, La Libert‡ guida il popolo, Francesco Hayez, I Vespri siciliani, Il Bacio.

MODULO 3. I riflessi del clima politico e sociale di met‡ Ottocento nella pittura dei

realisti

Gustave Courbet: analisi di Funerale a Ornans, Gli spaccapietre, Fanciulle sulle rive della

Senna;
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La scuola di Barbizon: analisi di J. F. Millet, L’Angelus e Le spigolatrici.

La ricerca dei Macchiaioli in Toscana: Giovanni Fattori (La rotonda dei Bagni Palmieri),

Silvestro Lega (Il pergolato), Telemaco Signorini (Le agitate di San Bonifazio).

…douard Manet: analisi de La colazione sull’erba, Olympia, Bar delle Folies-BergËre.

MODULO 4. L’Impressionismo: gli studi sulla luce e sul colore e la relazione con la

fotografia e l’arte giapponese

Il rinnovamento urbanistico di Parigi nella seconda met‡ del XIX secolo. Cenni

all’architettura del ferr.

Edgar Degas: analisi de La famiglia Bellelli, La lezione di danza, L’assenzio.

La sperimentazione di Monet e Renoir alla GrenouillÈre.

Claude Monet: analisi de Impressione. Sole nascente, Campo di papaveri, La cattedrale di

Rouen.

Pierre-Auguste Renoir: Ballo al Moulin de la Galette, La colazione dei canottieri.

Caillebotte: analisi de I piallatori di parquet, Parigi in un giorno di pioggia.

MODULO 5. La ricerca artistica del Post Impressionismo

Accenni a Paul CÈzanne: analisi de La casa dell’impiccato. La sua ricerca come premessa del

Cubismo

Il Pointillisme e Georges Seurat: analisi di Una domenica pomeriggio all’isola della Grande

Jatte.

Sperimentazioni in Italia: il Divisionismo. Analisi de Il quarto stato di G. Pellizza da Volpedo.

Vincent van Gogh: analisi de I mangiatori di patate, Notte stellata, Autoritratto del MusÈe

d’Orsay, Campo di grano con volo di corvi.

Paul Gauguin: La visione dopo il sermone, Ave Maria.

La Secessione viennese e la fase aurea di Gustav Klimt: analisi di Giuditta I e Il Bacio.

Il Ritratto di Adele Bloch-Bauer e la razzia delle pere d’arte durante la secnda guerra

mndiale. La mstra dell’arte degenerata.

L’Espressinism in Nrvegia: Edvard Munch e Il Fregio della vita.

MODULO 6. La rottura con la tradizione operata dalle Avanguardie storiche

Introduzione alle Avanguardie.

I Fauves a Parigi e Matisse. Analisi di Gioia di vivere, La Danza.

Die Br¸cke in Germania e Kirchner. Analisi di Marzella.

Picasso a Parigi: il periodo blu e il periodo rosa. Les Demoiselles d’Avignon e la nascita del

Cubismo.

Picasso e la guerra: Guernica.

Avanguardie: contenuti da svolgere dopo il 15 maggio

Il Futurismo di Giacomo Balla e Umberto Boccioni: analisi di Dinamismo di un cane al

guinzaglio e Bambina che corre sul balcone di Balla e de La citt‡ che sale e Gli Stati d’animo

di Boccioni.

Il Dadaismo: Duchamp, I Ready-made: Ruota di bicicletta (1913), Scolabottiglie (1914) e

Fontana (1917).
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MODULO 7. Incursioni e collegamenti con le ricerche dell’arte contemporanea: nuovi

linguaggi per affrontare temi d’attualità

Le performance di Marina Abramovic, Rhythm 0 (1974) e The artist is present (2010)

La Street Art. Banksy, Interventi nel campo profughi di Calais, Valentine’s day mascara

(2023), Season’s Greetings (2018).

Relazione:

La docente ha insegnato in questa classe solo nel quinto anno e gli alunni hanno mostrato

difficltà nell’adattarsi all’apprcci interdisciplinare e alla richiesta di una partecipazine

attiva alle lezioni. Questo ha comportato la scelta di ridurre i contenuti a favore di un

approfondimento metodologico.

Un gruppo di studenti si Ë appassionato alla disciplina e ha risposto con crescente interesse,

impegnandosi nello studio a casa; gli altri - sebbene disattenti - hanno conseguito risultati

sufficienti o discreti grazie allo studio autonomo. Nel secondo quadrimestre alle lezioni in

aula sono state affiancate delle video lezioni registrate dalla docente, caricate su Classroom, i

cui contenuti sono stati poi esposti in classe dagli alunni. Tale metodologia Ë stata adottata per

cercare di rendere gli studenti più autnmi e attivi nell’apprcci alla disciplina. La dcente

ha utilizzat la classe virtuale di stria dell’arte anche per cndividere materiali per

approfondire lo studio. Sono state proposte diverse uscite didattiche, ma non Ë stato possibile

visitare alcun museo o mostra.

Materiali proposti:

● Libro di testo

● fotografie, video e film

● Presentazioni in powerpoint elaborate dalla docente

● Articoli on line

● Video lezioni registrate dalla docente

Valutazione

Dopo i primi mesi, la docente ha ritenuto opportuno programmare le verifiche orali di tutti gli

studenti. Nel definire il vt finale da attribuire al termine dell’ann sclastic, sn stati

tenuti in considerazione i seguenti parametri:

i risultati delle prove orali,

la situazione di partenza degli studenti ed i miglioramenti ottenuti in itinere,

la frequenza e la partecipazione attiva alle lezioni,

l’attenzine durante le spiegazini,

l’impegn e l studi cstante dimstrat durante l’ann,

il comportamento corretto e disciplinato in classe.

Per quanto concerne la valutazione delle prove orali, la docente si Ë attenuta alla griglia

cndivisa all’inizi dell’ann sclastic.



45

Torna al Sommario

SCIENZE MOTORIE

Libro di testo: Training for life, P. Pajni- M. Lambertini

a.s. 2023-24

Prof.ssa Francesca Careccia

OBIETTIVI SPECIFICI

consolidare gli schemi motori di base;

cnscere le nzini principali di anatmia dell’apparat lcmtre (muscli e ssa);

conoscere le regole di base degli sport di squadra e individuali

CONTENUTI.

1-POTENZIAMENTO FISIOLOGICO.

Saranno attivate tutte quelle attivit‡ che coinvolgeranno le qualit‡ condizionali quali:

➢ RESISTENZA

➢ FORZA

➢ VELOCITA’ O RAPIDITA’

➢ MOBILITA’ ARTICOLARE

2-RIELABORAZIONE SCHEMI MOTORI DI BASE.

Per raggiungere una conoscenza sempre pi˘ approfondita ed un uso sempre pi˘ appropriato

del corpo, attraverso un arricchimento reale delle abilit‡ motorie, si pensa necessario lavorare

sulla crdinazine, cn particlare riguard all’ampliament delle esperienze mtrie ed alla

conseguente variet‡ delle risposte che devono essere sempre pi˘ precise e raffinate.

➢ Coordinazione dinamica generale

➢ Equilibrio

➢ Coordinazione oculo-segmentaria

3-CONSOLIDAMENTO DEL CARATTERE, SVILUPPO DELLA SOCIALITA’ E

DEL SENSO CIVICO.

Al fine di conseguire tale obiettivo si propongono:

➢ Vari tipi di giochi sportivi riducendo il numero di partecipanti a partita e mantenendo il

distanziamento

➢ Esercizi ai grandi attrezzi, percorsi e circuiti

➢ Partecipazine all’rganizzazine delle varie attività e arbitraggi di gare

➢ Concetti generali di sicurezza e primo soccorso.

4- CONOSCENZA E PRATICA DELLE ATTIVITA’ SPORTIVE.

In base alla situazione delle strutture utilizzate e in una certa misura, agli interessi degli allievi

e alle loro capacit‡ verranno praticate le seguenti discipline:



46

Torna al Sommario

➢ Giochi sportivi - pallavl, pallacanestr, calci(si prediligerà l’insegnament dei

fondamentali di gioco, riducendo al massimo la componente dinamica e di gruppo prevista

nelle partite),tennis tavolo e altre attivit‡ in base alla richiesta della classe.

5- ARGOMENTI TEORICI

Storia delle Olimpiadi di Berlino e caso Jesse Owens.

L’attività fisica ai tempi del Fascism e cenni sulla struttura del Ft Italic di Rma.

Ondina Valla prima atleta donna italiana a partecipare alle Olimpiadi.

Olimpiadi di Citt‡ del Messico del 1968 e le Black Panthers.

Educazione alimentare:linee guida per una corretta alimentazione.

RELAZIONE

La classe ha dimostrato impegno e capacit‡ nel rispondere alle proposte in modo positivo. Si

è psta vers l'insegnante e i sui metdi cn serietà e cnvinzine per l’inter ann sclastic

ed ha raggiunto gli obiettivi prospettati in modo soddisfacente.

L’impegn nell svlgiment del lavr svlt sul camp durante la lezine pratica è risultat

abbastanza positivo ed ha fornito elementi sufficienti all'analisi dei risultati, delle competenze

acquisite e degli obiettivi raggiunti.
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RELIGIONE

LIBRO DI TESTO: R. Manganotti-N. Incampo, Il Nuovo Tiberiade, ed. La Scuola

DOCENTE:Mariella Dell’Or

Obiettivi specifici:

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di

apprendimento comuni, dovranno:

- Conoscere i significati di etica e di morale e le fonti dell'azione morale; le tematiche di

bioetica e le loro implicazioni antropologiche sociali e religiose.

- Conoscere gli orientamenti della Chiesa sull'etica personale e sociale, sulla bioetica,

sull'etica sessuale e sulla questione ecologica.

- Conoscere la concezione cristiano-cattolica della famiglia e del matrimonio.

- Conoscere la complessit‡ degli eventi storici che hanno caratterizzato il XX secolo e il

ruolo spirituale e sociale della Chiesa.

- Sapersi confrontare con il Magistero sociale della Chiesa a proposito della pace, dei diritti

dell'uomo, della giustizia e solidariet‡.

- Interpretare la presenza della religione nella societ‡ contemporanea in un contesto di

pluralismo culturale e religioso, nella prospettiva di un dialogo costruttivo fondato sul

principio del diritto alla libert‡ religiosa.

Contenuti disciplinari:

ß IRC e EDUCAZIONE CIVICA:

I vizi capitali della tradizione cristiana messi in rapporto con alcuni comportamenti sociali

tossici di particolare attualit‡:

- introduzione;

- l’invidia;
- la gola;

- la lussuria

- i collegamenti operati dagli alunni.

ß Etica ed economia:

- introduzione;

- scelte etiche nel consumo;

- scelte etiche nella produzione;

- scelte etiche nell’investiment.

§ Il cristianesim e le dmande di sens: l’um e la ricerca del sens della vita
(Riflessini a partire dalla canzne “Brivid” di Gué Pequen).

ß Il Giubileo: storia, attualit‡, significato.

ß Le grandi religioni: induismo.
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ß La visione cristiana dell'Aldil‡.

ß Legge e morale: le scelte della coscienza.

ß IRC e EDUCAZIONE CIVICA

Prgett Legalità e intercultura: “Finestre, strie di rifugiati”, in cllabrazine cn il
Centro Astalli (incontro sul tema delle migrazioni, con testimonianza di una giovane

ucraina, e discussione guidata in classe).

ß Il significato della Pasqua cristiana.

ß Attualit‡: la figura di Papa Francesco e il suo rapporto con il magistero dei Papi

precedenti.

§ Attualità: l’elezine del pntefice: il funzinament del cnclave.

Relazione:

La classe 5P si Ë mostrata nel complesso interessata alla disciplina, con una partecipazione

generalmente psitiva alle attività prpste nel crs dell’ann.

Si evidenzia la presenza di un gruppo motivato ed interessato alle tematiche presentate dalla

docente, pronto a contribuire attivamente alla lezione.

Un secondo gruppo di studenti, pur mostrando interesse, ha avuto un ruolo meno proattivo

nello svolgimento della didattica. Alcuni alunni hanno avuto, invece, un atteggiamento

corretto ma generalmente passivo.

Il profitto Ë stato generalmente ottimo/molto buono.
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12. ALLEGATI

1. Testo della simulazione della prima prova

2. Testi delle simulazioni della seconda prova

3. Griglie di valutazione (I prova, II prova, colloquio)

4. Eventuali griglie di valutazione per alunni con DSA e con BES (Sezione Riservata non pubblicabile)

5. Eventuale documentazione relativa agli alunni con DSA e con BES (Sezione Riservata non

pubblicabile)

6. Eventuale documentazione relativa agli alunni in situazione di handicap (Sezione riservata non

pubblicabile)

7. Eventuali griglie di valutazione per alunni in situazione di handicap (Sezione riservata non

pubblicabile)
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0LQLVWHUR GHOO·istruzione e del merito

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE

PROVA DI ITALIANO

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte.

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO

PROPOSTA A1

Giuseppe Ungaretti, Pellegrinaggio, in 9LWD G¶XQ XRPR. Tutte le poesie, a cura di Leone Piccioni, Mondadori,

Milano, 2005.

9DOORQFHOOR GHOO¶$OEHUR ,VRODWR LO �� DJRVWR ����

In agguato

in queste budella

di macerie

ore e ore

ho strascicato

la mia carcassa

usata dal fango

come una suola

o come un seme

di spinalba
1

Ungaretti

uomo di pena

WL EDVWD XQ¶LOOXVLRQH
per farti coraggio

Un riflettore

di l‡

mette un mare

nella nebbia

Pellegrinaggio fa parte della raccolta /¶$OOHJULD, pubblicata nel 1931, che testimonia O¶LQWHQVLWj ELRJUDILFD H
realistica nonchÈ la ricerca di forme nuove delle liriche di Giuseppe Ungaretti (1888 ± 1970). La poesia trae

ispirazione dDOO¶HVSHULHQ]D YLVVXWD GD Ungaretti durante la Prima guerra mondiale.

Comprensione e analisi

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le

domande proposte.

1. Presenta sinteticamente il contenuto della poesia e descrivine la struttura metrica.

2. Individua le similitudini utilizzate da Ungaretti nella prima parte della poesia e illustrane il significato.

3. Per quale motivo il poeta si riferisce a se stesso come µuomo di pena¶?

4. La parte conclusiva del componimento esprime la volont‡ di sopravvivenza attraverso il ricorso a

XQ¶immagine attinente al tema della luce: illustrala e commentala.

Interpretazione

Facendo riferimento alla produzione poetica di Ungaretti e/o di DOWUL DXWRUL R IRUPH G¶DUWH D WH QRWL� HODERUD
una tua riflessione sulle modalit‡ con cui la letteratura e/o altre arti affrontano il dramma della guerra e della

sofferenza umana.

1 spinalba: biancospino.
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Luigi Pirandello,Quaderni di Serafino Gubbio operatore, edizione a cura di Simona Micali, Feltrinelli, Milano,

2017, pp.12-14.

´ Soddisfo, scrivendo, a un bisogno di sfogo, prepotente. Scarico la mia professionale impassibilit‡ e mi

vendico, anche; e con me vendico tanti, condannati come me a non esser altro, che una mano che gira una

manovella.

Questo doveva avvenire, e questo Ë finalmente avvenuto!

/¶XRPR che prima, poeta, deificava i suoi sentimenti e li adorava, buttati via i sentimenti, ingombro non solo

inutile ma anche dannoso, e divenuto saggio e industre, V¶qmesso a fabbricar di ferro, G¶DFFiajo le sue nuove

divinit‡ ed Ëdiventato servo e schiavo di esse.

Viva la Macchina che meccanizza la vita!

Vi resta ancora, o signori, un SR¶ G¶DQLPD� un SR¶ di cuore e di mente? Date, date qua alle macchine voraci,

che aspettano! Vedrete e sentirete, che prodotto di deliziose stupidit‡ ne sapranno cavare.

Per la loro fame, nella fretta incalzante di saziarle, che pasto potete estrarre da voi ogni giorno, ogni ora, ogni

minuto?

» per forza il trionfo della stupidit‡, dopo tanto ingegno e tanto studio spesi per la creazione di questi mostri,

che dovevano rimanere strumenti e sono divenuti invece, per forza, i nostri padroni.

La macchina Ë fatta per agire, per muoversi, ha bisogno di ingojarsi la nostra anima, di divorar la nostra vita.

E come volete che ce le ridiano, O¶DQLPD e la vita, in produzione centuplicata e continua, le macchine? Ecco

qua: in pezzetti e bocconcini, tutti G¶XQR stampo, stupidi e precisi, da farne, a metterli s˘ , uno su O¶DOWUR� una
piramide che potrebbe arrivare alle stelle. Ma che stelle, no, signori! Non ci credete. Neppure DOO¶DOWH]]D G¶XQ
palo telegrafico. Un soffio li abbatte e li rÚtola gi˘ , e tal altro ingombro, non pi˘ dentro ma fuori, ce ne fa,

che - Dio, vedete quante scatole, scatolette, scatolone, scatoline? - non sappiamo pi˘ dove mettere i piedi,

come muovere un passo. Ecco le produzioni GHOO¶DQLPD nostra, le scatolette della nostra vita!

Che volete farci? Io sono qua. Servo la mia macchinetta, in quanto la giro perchÈpossa mangiare. Ma O¶DQLPD�
a me, non mi serve. Mi serve la mano; cioË serve alla macchina. /¶DQLPD in pasto, in pasto la vita, dovete

dargliela voi signori, alla macchinetta FK¶LR giro. Mi divertirÚa vedere, se permettete, il prodotto che ne verr‡

fuori. Un bel prodotto e un bel divertimento, ve lo dico io.ª

Nel romanzo pubblicato nel 1925 con il titolo Quaderni di Serafino Gubbio operatore, Luigi Pirandello

(1867 ± 1936) affronta il tema del progresso tecnologico e riflette sui suoi possibili effetti.

Comprensione e analisi

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le

domande proposte.

1. Sintetizza il contenuto del brano e individua la tesi sostenuta dal protagonista.

2. Nel testo Pirandello utilizza numerosi espedienti espressivi: individuali e illustrane lo scopo.

3. Commenta la frase µPer la loro fame, nella fretta incalzante di saziarle, che pasto potete estrarre da voi

ogni giorno, ogni ora, ogni minuto"¶.

4. Illustra la visione del futuro che Serafino prospetta quando afferma: µMi divertirÚ a vedere, se

permettete, il prodotto che ne verr‡ fuori. Un bel prodotto e un bel divertimento, ve lo dico io�¶

Interpretazione

Sulla base dell'analisi condotta, approfondisci l'interpretazione complessiva del brano, facendo ricorso a tue

conoscenze e letture personali, con opportuni collegamenti ad altri testi e autori a te noti che presentino

particolari riferimenti agli effetti che lo sviluppo tecnologico puÚ produrre sugli individui e sulla societ‡

contemporanea.
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TIPOLOGIA B ± ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO

PROPOSTA B1

Testo tratto da: Giuseppe Galasso, 6WRULD G¶(XURSD� Vol. III, Et‡ contemporanea, CDE, Milano, 1998,

pp. 441- 442.

´ La condizione cosÏ determinatasi nelle relazioni internazionali, e in particolare fra i grandi vincitori della

guerra e in Europa, fu definita ´ guerra freddaª . La definizione, volutamente antitetica, esprimeva bene la

realt‡ delle cose. Lo stato di pace tra le due massime potenze dei rispettivi campi e tra i loro alleati non poteva

ingannare sulla realt‡ di un conflitto ben pi˘ consistente e, soprattutto, ben diverso nella sua cronicit‡, nelle

sue manifestazioni e nei modi del suo svolgimento rispetto alla consueta contrapposizione di posizioni e di

interessi nei rapporti fra potenze anche nelle fasi di grande tensione internazionale. A conferire al conflitto

TXHVWR DVSHWWR LQHGLWR YDOVH FHUWDPHQWH� H IX GHWHUPLQDQWH� O¶©HTXLOLEULR GHO WHUURUHª DIIHUPDWRVL FRQ O¶DYYHQWR
delle armi atomiche. E tanto pi˘ in quanto nel giro di una dozzina di anni i nuovi armamenti e i sistemi di

piazzamento, lancio e destinazione fecero registrare perfezionamenti di tecnica, di precisione e di potenza

tali da lasciar prevedere senza possibilit‡ di incertezza che un conflitto atomico avrebbe provocato una

FDWDVWURIH WRWDOH GHOOH SRVVLELOLWj VWHVVH GL YLWD GHOO¶LQWHUD XPDQLWj QRQ VROR H QRQ WDQWR SHU OH SHUGLWH H OH
URYLQH FKH DYUHEEH SURYRFDWR TXDQWR SHU O¶DOWHUD]LRQH LQVRVWHQLELOH FKH DYUHEEH DUUHFDWR DOO¶DPELHQWH
terrestre dal punto di vista, appunto, della sopravvivenza stessa del genere umano.

Si prospettava, insomma, un tipo di conflitto i cui risultati finali, chiunque fosse il vincitore, sarebbero stati

relativi proprio a questa sopravvivenza pi˘ che a qualsiasi altra posta in gioco. CiÚ costringeva tutti i

contendenti al paradosso di una pace obbligata, di un confronto che poteva andare oltre tutti i limiti tollerabili

LQ XQD FRQGL]LRQH GL SDFH H SHUILQR JLXQJHUH DOO¶XVR GL armi potentissime, ma pur sempre non atomiche, armi

´ convenzionaliª , come allora furono definite, ma non poteva e, ancor pi˘ , non doveva superare la soglia

FULWLFD VHJQDWD GD XQ HYHQWXDOH LPSLHJR GHOOH DUPL DWRPLFKH� &RPH QRQ HUD PDL DFFDGXWR SULPD� O¶XRPR
restava, cosÏ, prigioniero della potenza che aveva voluto e saputo raggiungere. Uno strumento di guerra, di

distruzione e di morte di inaudita efficacia si convertiva in una garanzia, del tutto impreveduta, di pace a

scadenza indefinita. La responsabilit‡ gravante sugli uomini politici e sui governi dei paesi provveduti di armi

atomiche superava di gran lunga, nella sua portata e nella sua stessa qualit‡ morale e politica, qualsiasi altro

tipo di responsabilit‡ che fino ad allora si fosse potuto contemplarH QHOO¶HVHUFL]LR GHO SRWHUH� 6RUJHYD DQFKH
subito il problema della eventuale proliferazione di un siffatto tipo di armamenti. Che cosa sarebbe potuto

accadere se essi fossero venuti nella disponibilit‡ di un gran numero di paesi e, soprattutto, se si fossero

ritrovati nelle mani di leaders che non fossero quelli di grandi potenze aduse a una valutazione globale dei

problemi politici mondiali e continentali e fossero, invece, fanatici o irresponsabili o disperati o troppo potenti

in quanto non soggetti al cRQWUROOR H DOOH OLPLWD]LRQL GL XQ UHJLPH QRQ SHUVRQDOH H DOOH SUHVVLRQL GHOO¶RSLQLRQH
pubblica interna e internazionale? La lotta contro la proliferazione delle armi atomiche e per il disarmo in

questo campo divenne perciÚ un tema centrale della politica internazionale e vi apportÚ un considerevole

elemento sedativo (per cosÏ dire) di eventuali propensioni a varcare la soglia del temibile rischio di una guerra

atomica.ª

Comprensione e analisi

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le

domande proposte.

1. Sintetizza il contenuto del brano.

2. Qual Ë, secondo lo storico GiuseppeGalasso (1929 ± 2018), il significato delle espressioni µguerra fredda¶
ed µequilibrio del terrore¶?

3. Spiega per quale motivo O¶XVR GHOO¶DUPD DWRPLFD SURYRFKHUHEEH µuna catastrofe totale delle possibilit‡

VWHVVH GL YLWD GHOO¶LQWHUD XPDQLWj¶.

4. Quali sono le considerazioni che, secondo O¶DXWRUH� motivano µla lotta contro la proliferazione delle armi

atomiche e per il disarmo¶?
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Produzione

Ritieni che il cosiddetto µequilibrio del terrore¶ possa essere considerato efficace anche nel mondo attuale,

oppure VHL GHOO¶RSLQLRQH che O¶RGLHUQR quadro geopolitico internazionale richieda un approccio diverso per

affrontare gli scenari contemporanei?

Sviluppa in modo organico e coerente le tue argomentazioni, richiamando le tue conoscenze degli

avvenimenti internazionali, anche facendo riferimento ad opere artistiche, letterarie, cinematografiche e/o

teatrali attinenti alO¶DUJRPHQWR.

PROPOSTA B2

Testo tratto da: Maria Agostina Cabiddu, in Rivista AIC (Associazione italiana dei costituzionalisti),

n∞4/2020 del 13/11/2020, pp. 367, 383 ± 384.

´ %HOOH]]D� D QRVWUR DYYLVR� GRYUHEEH HVVHUH� LQ XQD LPPDJLQDULD FDUWD GL LGHQWLWj GHOO¶,WDOLD� LO SULPR IUD L VXRL
segni particolari, questa essendo, principalmente, la ragione per cui milioni di visitatori arrivano ogni anno nel

nostro Paese, attratti dal suo immenso patrimonio naturale e culturale, che non ha eguali nel resto del mondo,

e dalla densit‡ e diffusione, cioË dal radicamento di questo patrimonio nel territorio, nella storia e nella

FRVFLHQ]D GHO VXR SRSROR� >«@
La lungimirante intuizione dei Costituenti di riunire in un unico articolo e di collocare fra i principi fondamentali

la promozione dello sviluppo culturale e della ricerca scientifica e tecnica e la tutela del paesaggio e del

patrimonio storico e artistico della Nazione ci dice non solo del rango da essi assegnato a beni e interessi

FRQ FLz SRVWL D IRQGDPHQWR GHOO¶LGHQWLWj QD]LRQDOH PD DQFKH GHOOD ORUR FRQVDSHYROH]]D FLUFD OR VWUHWWR OHJDPH
tra memoria del passato e proiezione nel futuro di un Paese cosÏ ricco di storia, natura e cultura come

O¶,WDOLD� >«@
Sappiamo come la furia della ricostruzione prima e il prevalere delle ragioni di un malinteso sviluppo

economico poi abbiano troppo spesso pretermesso
1
quei principi, finendo per colpire anche il nesso fra

salvaguardia del patrimonio e progresso culturale e sociale del Paese che la Costituzione indica come

IRQGDPHQWDOH� >«@
Eppure, a ben guardare, la coscienza della funzione civile del patrimonio storico-artistico non Ë mai, nel

frattempo, venuta meno e anzi spesso si Ë tradotta in manifestazioni spontanee di cittadinanza attiva e nella

QDVFLWD GL IRUPD]LRQL VRFLDOL� SL� R PHQR VWUXWWXUDWH� SHU OD FXUD GHOOH FRVH G¶DUWH� GHL SDHVDJJL H GHL OXRJKL
³GHO FXRUH´� SHU O¶RUJDQL]]D]LRQH GL IHVWLYDO H PDQLIHVWD]LRQL FXOWXUDOL H DUWLVtiche di diverso genere: da Italia

Nostra al Touring Club Italia, al FAI fino alle associazioni e comitati privi di personalit‡ giuridica ma non per

TXHVWR PHQR FDSDFL GL WHVWLPRQLDUH TXHL ³OHJDPL H UHVSRQVDELOLWj VRFLDOL FKH SURSULR H VROR PHGLDQWH LO
rifHULPHQWR D XQ FRPXQH SDWULPRQLR GL FXOWXUD H GL PHPRULD SUHQGRQR OD IRUPD GHO SDWWR GL FLWWDGLQDQ]D´�
Questo Ë, allora, il punto: la crescente domanda di arte, di musica, di paesaggio, di letteratura, in una parola

GL ³EHOOH]]D´ QRQ SXz� LQ DOFXQ PRGR� HVVHUH ULFRQGRWWD DOOD FDWHJRULD GHL ³EHQL GL OXVVR´ R� SHJJLR� DOO¶HIILPHUR
e al superfluo. Al contrario, essa ha direttamente a che fare con il senso di appartenenza, di identit‡ e

memoria, con il benessere e la (qualit‡ della) vita delle persone e delle comunit‡, insomma con una

cittadinanza ³pleno iure´ H VH q FRVu QHVVXQR GHYH ULPDQHUQH HVFOXVR�ª

Comprensione e analisi

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le

domande proposte.

1. Riassumi il contenuto del brano nei suoi snodi tematici essenziali.

2. 3HU TXDOH PRWLYR� D WXR DYYLVR� µO¶LQWXL]LRQH GHL &RVWLWXHQWL¶ q GHILQLWD µlungimirante¶?

3. 1HO EUDQR VL DIIHUPD FKH µla coscienza della funzione civile del patrimonio storico-artistico non Ëmai, nel

frattempo� YHQXWD PHQR¶� individua i motivi di tale convinzione.

4. 3HUFKp� D JLXGL]LR GHOO¶DXWULFH� OD µcrescente domanda >«@ di ³bellezza´¶ non puÚrientrare nella µcategoria
dei ³beni di lusso´¶?

1 pretermesso: omesso, tralasciato.
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Produzione

Sulla base delle tue conoscenze personali, delle tue esperienze e della tua sensibilit‡, elabora un testo nel

quale sviluppi il tuo ragionamento sulla tematica proposta nel brano. Argomenta in modo tale che gli snodi

della tua esposizione siano organizzati in un testo coerente e coeso.

PROPOSTA B3

Testo tratto da: Nicoletta Polla-Mattiot, Riscoprire il silenzio. Arte, musica, poesia, natura fra ascolto e

comunicazione, BCDe, Milano, 2013, pp.16-17.

´ &RQFHQWUDUVL VXO VLOHQ]LR VLJQLILFD� LQ SULPR OXRJR� PHWWHUH O¶DWWHQ]LRQH VXOOD GLVFUH]LRQDOLWj GHO SDUODUH� &KL
sceglie di usare delle parole fa un atto volontario e si assume dunque tutta la responsabilit‡ del rompere il

silenzio.

Qualsiasi SURIHVVLRQLVWD GHOOD FRPXQLFD]LRQH VWXGLD TXDQGR q LO PRPHQWR RSSRUWXQR SHU VSLQJHUVL QHOO¶DJRQH
YHUEDOH� OD VFHOWD GL ©VPHWWHUH GL WDFHUHª q XQ DWWR ULWXDOH GL ULFRQRVFLPHQWR GHOO¶DOWUR� >«@ Si parla perchÈ

esiste un pubblico, un ascoltatore. Si parla per impostare uno scambio� 3HU TXHVWR ODYRUDUH VXOO¶DXWHQWLFLWj
del silenzio e, in particolare, sul silenzio voluto e deliberatamente scelto, porta una parallela rivalutazione del

linguaggio, la sua rifondazione sul terreno della reciprocit‡. Dal dire come getto verbale univoco, logorrea

autoreferenziale, al dialogo come scambio contrappuntistico di parole e silenzi.

Ma il silenzio Ë anche pausa che d‡ vita alla parola. La cesura del flusso ininterrotto, spazio mentale prima

che acustico. >«@ 1HOO¶LQWHUFDSHGLQH VLOHQ]LRVD FKH VL SRQH WUD XQD SDUROD H O¶DOWUD� JHUPLQD OD SRVVLELOLWj GL
comprensione. Il pensiero ha bisogno non solo di tempo, ma di spazi e, come il linguaggio, prende forma

secondo un ritmo scandito da pieni e vuoti. » questo respiro a renderlo intelligibile e condivisibile con altri.

,O VLOHQ]LR q SRL FRQGL]LRQH GHOO¶DVFROWR� 1RQ VROWDQWR O¶DVFROWR SURIHVVLRQDOH GHOO¶DQDOLVWD �R GHOO¶HVDPLQDWRUH�
o del prete-pastore), ma della quotidianit‡ dialogica. PerchÈesista una conversazione occorre una scansione

GHO GLUH H WDFHUH� XQ¶DOWHUQDQ]D VSRQWDQHD RSSXUH UHJRODWD �FRPH QHL WDON VKRZ R QHL GLEDWWLWL SXEEOLFL��
FRPXQTXH ULFRQRVFLXWD GD HQWUDPEH OH SDUWL� /¶DUWH VDORWWLHUD H FROWD GHOO¶LQWUDWWHQLPHQWR YHUEDOH ULJXDUGD QRQ
VROR O¶DFXWD VFHOWD GHL FRQWHQXWL� PD OD GLVLQYROWXUD VWUXWWXUDOH� O¶DELOH GRVDJJLR GL SDXVH DFFRJOLHQWL H SDXVH
significanti, intensit‡ di parola e rarefazione, esplicito e sottinteso, attesa e riconoscimento. Si parla ´ a turnoª ,

si tace ´ a turnoª .

Comprensione e analisi

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le

domande proposte.

1. Riassumi il contenuto del brano e individua la tesi con le argomentazioni a supporto.

2. PerchÈ µla scelta di ´ smettere di tacereª Ëun DWWR ULWXDOH GL ULFRQRVFLPHQWR GHOO¶DOWUR¶? Illustra il significato

di questa frase nel contesto del ragionamento GHOO¶DXWULFH.

3. Quali sono le funzioni peculiari del silenzio e i benefici che esso fornisce alla comunicazione?

4. La relazione tra parola, silenzio e pensiero Ë ULFRQRVFLXWD QHOO¶HVSUHVVLRQH µspazio mentale prima che

acustico¶: illustra questa osservazione.

Produzione

&RPPHQWD LO EUDQR SURSRVWR� HODERUDQGR XQD WXD ULIOHVVLRQH VXOO¶DUJRPHQWR FRPH GHOLQHDWR FULWLFDPHQWH GD
Nicoletta Polla-Mattiot. Condividi le considerazioni contenute nel brano? Elabora un testo in cui esprimi le tue

opinioni organizzando la tua tesi e le argomentazioni a supporto in un discorso coerente e coeso.
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TIPOLOGIA C ± RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU

TEMATICHE DI ATTUALIT¿

PROPOSTA C1

Testo tratto da: Rita Levi-Montalcini, (ORJLR GHOO¶LPSHUIH]LRQH� Baldini + Castoldi Plus, Milano, 2017, pag.18.

´ Considerando in retrospettiva il mio lungo percorso, quello di coetanei e colleghi e delle giovani reclute che

si sono affiancate a noi, credo di poter affermare che nella ricerca scientifica, nÈ il grado di intelligenza nÈ la

capacit‡ di eseguire e portare a termine con esattezza il compito intrapreso, siano i fattori essenziali per la

riuscita e la VRGGLVID]LRQH SHUVRQDOH� 1HOO¶XQD H QHOO¶DOWUD FRQWDQR PDJJLRUPHQWH OD WRWDOH GHGL]LRQH H LO
chiudere gli occhi davanti alle difficolt‡: in tal modo possiamo affrontare problemi che altri, pi˘ critici e pi˘

acuti, non affronterebbero.

Senza seguire un piano prestabilito, ma guidata di volta in volta dalle mie inclinazioni e dal caso, ho tentato

>«@ GL FRQFLOLDUH GXH DVSLUD]LRQL LQFRQFLOLDELOL, secondo il grande poeta Yeats: ´ Perfection of the life, or of the

workª . CosÏ facendo, e secondo le sue predizioni, ho realizzato quella che si puÚdefinire ´ imperfection of

the life and of the workª� ,O IDWWR FKH O¶DWWLYLWj VYROWD LQ PRGR FRVu LPSHUIHWWR VLD VWDWD H VLD WXttora per me fonte

LQHVDXULELOH GL JLRLD� PL ID ULWHQHUH FKH O¶LPSHUIH]LRQH QHOO¶HVHJXLUH LO FRPSLWR FKH FL VLDPR SUHILVVL R FL q VWDWR
assegnato, sia pi˘ consona alla natura umana cosÏ imperfetta che non la perfezione.ª

1HOO¶RSHUD DXWRELRJUDILFD GD FXL q tratto il testo proposto, Rita Levi-Montalcini (1909 ± 2012), premio Nobel

per la Medicina nel 1986, considera O¶LPSHUIH]LRQH FRPH YDORUH. A partire dal brano e traendo spunto dalle

tue esperienze, dalle tue conoscenze e dalle tue letture, rifletti su quale significato possa avere, nella societ‡

contemporanea, XQ µHORJLR GHOO¶LPSHUIH]LRQH¶.
Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo

che ne esprima sinteticamente il contenuto.

PROPOSTA C2

Testo tratto da: Maurizio Caminito, Profili, selfie e blog, in LiBeR 104, (Ottobre/Dicembre 2014), pp.39-40.

´ Quando cambia il modo di leggere e di scrivere, cambiano anche le forme pi˘ consolidate per trasmettere

agli altri (o a se stessi) le proprie idee e i propri pensieri. E non c¶Ë forse nessuna forma letteraria (o para-

letteraria) che, nell¶epoca della cosiddetta rivoluzione digitale, abbia subÏto una mutazione pari a quella del

diario.

Il diario segreto, inteso come un quaderno o un taccuino in cui si annotano pensieri, riflessioni, sogni,

speranze, rigorosamente legati alla fruizione o (ri)lettura personale, non esiste pi˘ . Non solo perchÈha mutato

forma, lasciando sul terreno le sembianze di scrigno del tesoro variamente difeso dalla curiosit‡ altrui, ma

perchÈha subÏto un vero e proprio ribaltamento di senso.

Nel suo diario Anna Frank raccontava la sua vita a un¶amica fittizia cui aveva dato il nome di Kitty. A lei scrive

tra l¶altro: ³Ho molta paura che tutti coloro che mi conoscono come sono sempre, debbano scoprire che ho

anche un altro lato, un lato pi˘ bello e migliore. Ho paura che mi beffino, che mi trovino ridicola e sentimentale,

che non mi prendano sul serio. Sono abituata a non essere presa sul serio, ma soltanto l¶Anna µleggera¶ v¶Ë
abituata e lo puÚsopportare, l¶Anna µpi˘ grave¶ Ë troppo debole e non ci resisterebbe.´
Chi oggi scrive pi˘ in solitudine, vergando parole sui fogli di un quaderno di cui solo lui (o lei) ha la chiave?

Chi cerca, attraverso il diario, la scoperta di un ³silenzio interiore´, ³la parte pi˘ profonda di sÈ́ , che costituir‡,

per chi lo scrive, il fondamento dell¶incontro con gli altri?

I primi elementi a scomparire sono stati la dimensione temporale e il carattere processuale della scrittura del

diario, non tanto rispetto alla vita quotidiana, quanto nei confronti di un formarsi graduale della personalit‡.
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Il diario dell¶era digitale Ë una rappresentazione di sÈ rivolta immediatamente agli altri. Nasce come

costruzione artificiale, cosciente, anzi alla ricerca quasi spasmodica, del giudizio (e dell¶approvazione) degli
altri. Rischiando di perdere cosÏ uno degli elementi essenziali del diario come lo abbiamo conosciuto finora:

la ricerca di sÈattraverso il racconto della propria esperienza interiore. Che viene sostituita dall¶affermazione

di sÈ attraverso la narrazione mitica (o nelle intenzioni, mitopoietica) di ciÚche si vorrebbe essere.ª

Nel brano O¶DXWRUH riflette sul mutamento che ha subÏto la scrittura diaristica D FDXVD GHOO¶DIIHUPD]LRQH dei

blog e dei social: esponi il tuo punto di vista VXOO¶DUJRPHQWR e confrontati in maniera critica con le tesi espresse

nel testo. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo

complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto.

_____________________________

Durata massima della prova: 6 ore.

» consentitR O¶XVR GHO GL]LRQDULR LWDOLDQR H GHO GL]LRQDULR bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua

non italiana.

1RQ q FRQVHQWLWR ODVFLDUH O¶,VWLWXWR SULPD FKH VLDQR WUDVFRUVH � RUH GDOOD FRQVHJQD GHOOH WUDFFH�
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Di�LDÀZuÀiS�SeÀZuÀuiSPTpuedDÀiDoedZ�Pu�ÀiTODPuePDÀ
OPuL�ÀOPel�ÀioPuSS�À

À
SuOeaesu�À�mÀ-À�d�auiuÀDÀudSDPOPDS�puedDÀZuÀTdÀSDiSeÀaDSSDP�PueÀuS�au�deÀ

À
rBAGN96qUFv6cBEvAGN[6bv”isBEhv[6qRAvtzR[60"»36“ìm03?[6CCè6”3”°3»6LBA6GvPURè6

6
cNAGEN6FÈRABUGEvIv6Ft6CNE6Uv6FLvUv[6UN6CNEINAANEB[6zvUUÈtUGRVB6CRvAB[6PUR6FDtRUUR6zNU6FtB6GNUNOBAB6zR6LvFv[6LQN6
GtGGBEv6FNPtRGvIv6v6FtBAvEN[6zv6DtvAzB6UNR6FGNFFv6AN6vINIv6LQRvVvGB6RU6AtVNEB[6FNAMv6ERLQRtzNEN[6CBLQR6VRAtGR6
CERVv[6zvUUv6FNPENGNERvè6iBUB6DtvAzÈNFFv6CNEINAAN6vUUÈtUGRVB6CRvANEBGGBUB[6UB6FGtCRzB6FNPAvUN6GvLDtNè6
�UUBEv[6zR6U;6zvUUÈtFLRB6zÈRAPENFFB[6UN6PRtAFN6tAv6CRLLBUv6IBLN6CNABFv[6LQN6UN6FNVxE76RU6CRvAGB6zR6tAv6xvVxRAvè6
qEv6UÈtPPRBURB6zR6nNUUv0[6Uv6DtvUN[6ANU6CEBCERB6UvVNAGB6FBURGvERB[6ABA6ENvP26ANVVNAB6vUUÈtzREN6RU6FtB6ABGB6CvFFB6
LQN6vIvAMvIv6FtUUÈtUGRVv6EvVCvè6gtv6UNR6GEvFvU2[6INzNAzB6tAv6ORPtEv6GBEIv6LQN6Uv6VRAvLLRvIv6zR6OEBAGN:6Vv6ABA6
NEv6vUGEB[6RA6ENvUG;[6LQN6tAv6VvLLQRv6FtU6VtEB6zNUUv6FLvUv[6FLEBFGvGB6N6tVRzB6CNE6Uv6CEBFFRVRG;6zNUUN6OBAGvANè6pv6
DtvAzB6UBEB6vxRGvIvAB6RU6CvUvMMB[6DtNUUv6VvLLQRv6LÈNEv6FNVCEN6FGvGv:6Vv6uzv6ABA6vINIv6VvR6ANCCtEN6ABGvGB[6
ORAB6v6BPPR[6tAv6GvUN6CENFNAMv6GNEERxRUNè6
dNUUÈRAPENFFNGGB6xtRB[6 RU6LBECB6zR6TFNCCN6PRvLNIv6zRFGNFB[6LBA6UN6xEvLLRv6FCvUvALvGN[6LBVN6FNVCEN6ANUUN6FtN6
LvztGNè6qEv6GtGGB6INFGRGB[6FvUIB6R6FvAzvUNGGR6LQN[6ABA6vOORxxRvGR[6PUR6NEvAB6LvFLvGR6IRv6zvR6CRNzRè6rBEFN[6INzNAzB6Uv6
xNUUv6VvGGRAvGv6zR6FBUN[6vINIv6CENGNFB6zR6vAzvEFNAN6CtEN6BPPR6LBA6nNUUv6vUUv6UBEB6OBENFGv«6qEv6vALBEv6GRNCRzB[6N6
LBVRALRvIv6vCCNAv6v6REERPRzREFR:6CNE76uzv6ABA6IBUUN6vFFBUtGvVNAGN6LvCREN6Uv6INERG;ìè6oBAGEB6R6CENFvPR6ERLNItGR6
CERVv6zvR6FtBR6FNAFR[6vzNFFB[6zvIvAGR6vUUÈRVCBFFRxRUN[6Uv6Ftv6IBUBAG;6FR6GRE76RAzRNGEB[6LBU6OvEPURNUB6LENzNEN6FBUGvAGB6
LvztGB6“ztEvAGN6DtNFGÈtUGRVv6BEv6zNUUv6CEBCERv6UBGGv6RAvtzRGv6LBU6sEvAzN6cvUN[6RA6ENvUG;6TFNCCN[6U;6ANUUÈRAPENFFB[6
NEv6LvztGB6N6ERLvztGB6zv6tA6vGGvLLB6v6tA6vUGEB6N6v6tA6vUGEB[6DtvFR6FNAMv6FBFGvò?è6q6zBCB6vINEUB6GEvFCBEGvGB6RA6
xEvLLRB6FtU6UNGGB[6NFFv6FR6GNAAN6U;6LQRAv6Ft6zR6UtR[6LBVN6UN6vUGEN6IBUGN[6RA6vGGNFv6LQN6UtR6ERvUMvFFN6UN6CvUCNxEN6RA6
DtNU6FtB6FBURGB6FBEERFB6CvEGRLBUvENè6iBUB6RA6ERGvEzB6RALBAGEvAzB6PUR6BLLQR6zR6nNUUv[6NFFv6LvC2è6bv6LvPAv6zROvGGR6NEv6
U26 LQN6 FGvIv6 v6 PtvEzvEUv6 LBA6 tAv6 VvURALBARv6 UtGGtBFv[6 CRNAv6 zR6 LBVCvFFRBAN6 vARVvUNFLv6 N6 vALQN6 zR6
LBVVRFNEvMRBAN6FBIEtVvAv96Uv6DtvUN6zRLNIv6vUUv6zBAAv96úcv6LQN6vFCNGGR[6zRFPEvMRvGv«6dBA6GN6AN6vLLBEPR6LQN6
ABA6vxxRvVB6CR(6ARNAGN[6zv6vFCNGGvEN« 6
uzv CEBI76 UB6 FGRVBUB6 zR6 tEUvEN:6 Vv6 vVVtGBU26 v6 tA6 EvPRBAvVNAGB6 RVVNzRvGB96 úiN6 PERzB[6 VR6 FNAGREvAAB[6 N6
INEEvAAB6v6CBEGvEVNUB6IRvò 6iR6CEBGNFN6VRAvLLRBFv6INEFB6Uv6LvPAv96úiFFò 6UN6xRFxRPUR7[6úMRGGv[6ABA6OvLLRvVBLR6
FNAGREN6zv6UBEBò 6q6zBCB6vINE6GREvGB6RU6LvGNAvLLRB6ANUUÈRAPENFFB[6RA6FRUNAMRB6CENFN6v6LBEENEN6UN6FtN6FGvAMtLLN[6
tEGvAzBFR6ANR6VBxRUR6N6ANR6VtER6LBA6GvUN6IRBUNAMv6zv6OvEFR6zNR6URIRzR6CNE6RU6LBECBè6iR6zRLN6LQN6RA6LNEGR6FGvGR6LEtLRvUR6
zvIvAGR6vPUR6tBVRAR6ERCvFFRAB6LBA6INUBLRG;6RALENzRxRUN6GtGGN6UN6FLNAN6zNUUv6UBEB6IRGvè6eEv6ANUUv6VNAGN6FGBURzví6N6
VvULENFLRtGv6zR6DtNUUv6zBAANGGv[6VNAGEN6LBEENIv6v6CENLRCRMRB6CNE6RU6FtB6CRLLBUB6vUUBPPRB[6EtBGvEBAB6vALQN6UN6
FLNAN6zNUUv6FGBERv6tVvAv6“Uv6iGBERv?6LQN6NFFv6CNELNC26LBVN6UN6FCREN6VtUGRCUN6zR6tA6vFFvFFRARB6RAGNEVRAvxRUNè6q6
BPPR6 UÈtUGRVB6 vFFvFFRAvGB6 NEv6 RU6 FtB6 xvFGvEztLLRB6 TFNCCNè6 StGGv6 Uv6 iGBERv6 N6 UN6 AvMRBAR6 zNUUv6 GNEEv6 FÈNEvAB6
LBALBEzvGN6v6DtNFGB6ORAN96Uv6FGEvPN6zNU6xvVxRANUUB6TFNCCN6hvVtAzBè6qFFv6ERvCCEBz76ANUUv6LvVNEv6N6FR6FNzNGGN6
FtUUv6 FNzRv6 IRLRAB6 vU6 FBVVRNE3[6 RA6 LBVCvPARv6 zR6nNUUv[6 v6 PtvEzvEN6 RU6 CRFLQNUUNGGBè6eEVvR[6 FBGGB6 UN6CvUCNxEN6
FLQRvLLRvGN[6PUR6BLLQR6FNVxEvIvAB6RAOBFFvEPURFR6ANUUv6GNFGv[6FNVCEN6CR(6v6BPAR6VBVNAGB6LQN6CvFFvIv:6Vv6CtEN[6
OEv6R6FtBR6LRtOONGGR6RA6zRFBEzRAN[6FR6ERLBABFLNIv6vALBEv6DtNU6FtB6tARLB6LRtOONGGB6LNAGEvUN[6LQN6ABA6IBUNIv6VvR6
EvIIRvEFR6LBA6PUR6vUGER6N6FGvIv6U16ANU6VNMMB[6zERGGBèèè6uzv6CENFN6v6UvPAvEFR6LBA6tAv6IBLN6xvFFRFFRVv[6xNFGRvUN96ABA6
IBUNIv6CR(6vCCvEGNANEN6vUUv6FCNLRN6tVvAvè6q6RAGvAGB6Uv6FBECENFN6tAv6AtBIv6vUUtLRAvMRBAN6vtzRGRIv96GRL6GRL6GRL6FR6
FNAGRIv6 CNE6 GtGGB6 RU6 CvIRVNAGB6 zNUUv6 LvFvè6SRL6 GRL6 GRL[6 RU6 CvFFB6 zR6TFNCCN[6 LBVN6 UB6 FLBEFB6 vtGtAAB[6 DtvAzB6
LvVVRAvIv6zR6LBAGRAtB6Ft6N6PR(6CNE6GtGGv6LvFv[6LBR6FtBR6FGRIvURAR[6zBCB6Uv6VBEGN6zR6dRAAtMMt4èèè6uzv6CENFN6v6
zBAzBUvEN6RA6FRUNAMRB6Uv6CEBCERv6GNFGBURAv6RVxRvALQRGv:6N6DtR6UN6FBCEvIINAAN6RU6VREvLBUBè6uU6FBEERFB[6LQN6BPPR6
vINIv6vFCNGGvGB6RAtGRUVNAGN6FtUUv6OvLLRv6zR6TFNCCN[6FCtAG76v6UNR6FtUUv6Ftv6CEBCERv6OvLLRvè6dBA6NEv6VBUGB6zRINEFB[6
v6INzNEUB[6zv6DtNU6FBEERFB6zR6DtRNGN[6N6zR6RAPNAtRG;6VNEvIRPURBFv[6LQN6UN6FBCEvPPRtAPNIv[6ANR6PRBEAR6zNUUàRAOvAMRv[6
zBCB6R6FtBR6vGGvLLQR6RFGNERLRè6cv6BPPR[6ABA6FR6GEvGGvIv6zàRFGNERv96Uv6EvPRBAN[6LQN6PR;6zv6FNVCEN6OvGRLvIv6GvAGB6v6
ENFRFGNEN6ANU6FtB6LNEINUUB6RALvCvLN6N6CvIRzB[6ORAvUVNAGN6vINIv6UvFLRvGB6zNAGEB6zR6UNR6Uv6Ftv6CENFvè6

6
dBGNÀ
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0è6UÈtPPRBURB6zR6nNUUv96RU6VtPBURB6zNUUv6LvPAv6v6LtR6TFNCCN6FR6NEv6OBEGNVNAGN6UNPvGBè6
ìè6Uv6INERG;96RU6OvGGB6LQN6TFNCCN6NEv6VBEGBè6
íè6FGBURzv96BGGtFv6N6UNAGv6ANU6LvCRENè6
3è6rBVVhNE96zRIvAB6UNGGBè6
4è6dRAAtMMt96RU6ORPURB6VvPPRBEN6zR6uzv6N6OEvGNUUvFGEB6zR6TFNCCN[6VBEGB6RA6tA6RALRzNAGN6UÈvAAB6CERVvè6

6
qUFv6cBEvAGN6“hBVv[60"0ì°hBVv[60"…4?6-6tAv6zNUUN6AvEEvGERLR6CR’6RVCBEGvAGR6zNU6FNLBAzB6dBINLNAGBè6dNU6
EBVvAMB6bv”isBEhv[6CtxxURLvGB6ANU60"»3[6UÈvtGERLN6ERLBFGEtRFLN6UÈBLLtCvMRBAN6GNzNFLv6v6hBVv6ztEvAGN6Uv6
iNLBAzv6PtNEEv6VBAzRvUN6N6PUR6NINAGR6zNUUÈRVVNzRvGB6zBCBPtNEEv6vGGEvINEFB6UB6FPtvEzB6zNR6CEBGvPBARFGR[6uzv6
hvVtAzB[6tAv6VvNFGEv6NxENv[6N6R6FtBR6ORPUR6dRAB6N6TFNCCNè6uU6FtB6EvLLBAGB6LBARtPv6UÈvzBMRBAN6zNU6ENPRFGEB6
ENvURFGRLB6LBA6Uv6EvCCENFNAGvMRBAN6zNUUÈRAGNERBERG;è6uU6xEvAB6-6GEvGGB6zvUUN6CvPRAN6ORAvUR6zNU6EBVvAMB[6LQN6
EvLLBAGvAB6Uv6VBEGN6zR6TFNCCN6v6LvtFv6zR6tAv6LERFR6NCRUNGGRLvè6

6
oBVCENAFRBANÀNÀIAIURFRÀ
ftBR ERFCBAzNEN6 CtAGB6 CNE6 CtAGB6 BCCtEN6 LBFGEtREN6 tA6 tARLB6 zRFLBEFB6 LQN6 LBVCENAzv6 UN6 ERFCBFGN6 v6 GtGGN6 UN6
zBVvAzN6CEBCBFGNè6
0è6iRAGNGRMMv6RU6LBAGNAtGB6zNU6CvFFB[6NIRzNAMRvAzB6UN6FNDtNAMN6RA6LtR6-6vEGRLBUvGBè6
ìè6dNU6CvFFB6FR6Ov6ERONERVNAGB6vUUv68iGBERv86LQN6z;6RU6GRGBUB6vU6EBVvAMBè6gtvUN6EvCCBEGB6NVNEPN6GEv6R6OvGGR6zNUUv6
iGBERv6N6UN6IRLNAzN6zR6uzv«6itCCBEGv6Uv6Gtv6ERFCBFGv6LBA6ERLQRvVR6CENLRFR6vUUN6NFCENFFRBAR6LBA6LtR6ANU6GNFGB6LR6FR6
ERONERFLN6vUUN6ztN6zRVNAFRBAR6GNVCBEvUR[6DtNUUv6LBUUNGGRIv6N6DtNUUv6RAzRIRztvUNè6
íè6gtvUN6FRPARORLvGB6vFFtVN6RU6FBEERFB6LQN6ùFCtAGv56FtUUv6OvLLRv6zR6uzv«6
3è6uA6LQN6VBzB6-6LBAzBGGv6Uv6AvEEvMRBAN«6uAzRIRztv6N6LBVVNAGv6UN6LvEvGGNERFGRLQN6zNUUv6IBLN6AvEEvAGN6N6zNUUv6
OBLvURMMvMRBANè6

6
uAGNECENGIMRBANÀ
dNUUN6CvPRAN6ORAvUR6zN6bv”isBEhv”zR6qUFv6cBEvAGN6FR6LBALNAGEvAB6EROUNFFRBAR6RVCBEGvAGR6FtU6EvCCBEGB6OEv6Uv6FGBERv6
LBUUNGGRIv6N6Uv6FGBERv6 RAzRIRztvUN6N6FtUUv6zRPARG;6zNU6FRAPBUB6ERFCNGGB6vUUv6IRBUNAMv6LBA6LtR6 UN6IRLNAzN6NFGNEAN6
GvUIBUGv6 UB6 GEvIBUPBABè6 �CCEBOBAzRFLR6 UàRAGNECENGvMRBAN6 LBVCUNFFRIv6 zNU6 CvFFB[6 OvLNAzB6 ERLBEFB6 vUUN6 GtN6
LBABFLNAMN6N6UNGGtEN6CNEFBAvUR[6LBA6BCCBEGtAR6LBUUNPvVNAGR6vz6vUGER6GNFGR6N6vtGBER6v6GN6ABGRè6

6
SuOeaesu�À�1À-À�d�auiuÀDÀudSDPOPDS�puedDÀZuÀTdÀSDiSeÀaDSSDP�PueÀuS�au�deÀ

À
rBAGN96TVxNEGB6ivxv[6�AsBUBPhv”zNU”“ovAMBAhNEN [6cNzRGNEEvANN[6qRAvtzR[60"…»[6Cè6ì306

6
TURFFNÀ

dNUUv6VRv6PRBIvANMMv06QB6AvIRPvGB6
UtAPB6UN6LBFGN6zvUVvGNìè6uFBUBGGR6
v6ORBE6zÈBAzv6NVNEPNIvAB[6BIN6EvEB6
tA6tLLNUUB6FBFGvIv6RAGNAGB6v6CENzN[6

46 LBCNEGR6zÈvUPQN[6FLRIBUBFR[6vU6FBUN6
xNUUR6LBVN6FVNEvUzRè6gtvAzB6UÈvUGv6
VvENv6N6Uv6ABGGN6UR6vAAtUUvIví[6INUN6
FBGGBINAGB36FxvAzvIvAB6CR’6vU6UvEPB[6
CNE6OtPPREAN6UÈRAFRzRv4è6ePPR6RU6VRB6ENPAB6

0m6 -6DtNUUv6GNEEv6zR6ANFFtABè6uU6CBEGB6
vLLNAzN6vz6vUGER6R6FtBR6UtVR:6VN6vU6UvEPB6
FBFCRAPN6vALBEv6RU6ABA6zBVvGB6FCRERGB[6
N6zNUUv6IRGv6RU6zBUBEBFB6vVBENè6



n©Z�haeciih1l146 266

dBGNÀ
06PRBIvANMMv96vELvRFVB6CNE68PRBIRANMMv8è6
ìè6zvUVvGN96zNUUv6pvUVvMRv[6ENPRBAN6LBFGRNEv6zNUUv6CNARFBUv6xvULvARLv6FtU6VvE6�zERvGRLBè6
íè6UR6vAAtUUvIv96UR6ENAzNIv6RAIRFRxRUR[6AN6RVCNzRIv6Uv6IRFGvè6
3è6FBGGBINAGB96RA6FNAFB6LBAGEvERB6ERFCNGGB6vUUv6zRENMRBAN6zNU6INAGBè6
4è6CNE6 OtPPREAN6 UÈRAFRzRv96 CNE6 NIRGvEN6 RU6 CNERLBUB6 EvCCENFNAGvGB6 zvPUR6 RFBUBGGR6 LQN6 NVNEPBAB6 zvUUÈvLDtv[6 ENFR6
RAIRFRxRUR6zR6ABGGN6zvUUv6VvENv6N6zvU6xtRBè6

6
TVxNEGB6 ivxv6 “SERNFGN[6 0……í°sBERMRv[6 0"4»?[6 FLERGGBEN6 N6 CBNGv[6 CtxxURLv6 UN6 CEBCERN6 URERLQN6 RA6 tAv6 EvLLBUGv6
RAGRGBUvGv6 ovAMBAhNEN[6 LQN6 vGGEvINEFv6 IvER6 FGvzR6 N6 LBAORPtEvMRBAR6 v6 CvEGREN6 zvU6 0"ì0[6 vAAB6 zNUUv6 CERVv6
CtxxURLvMRBAN[6ORAB6vU60"”0[6DtvAzB6UÈBCNEv6NFLN6CBFGtVvè6'6RU6CBNGv6FGNFFB6v6zvELR6tAv6LQRvIN6zR6UNGGtEv6CNE6RU6
FtB6 UvIBEB6 CBNGRLB6 DtvAzB6 FLERIN96 ùuU” LvAMBAhNEN” -6 Uv6 FGBERv6 “ABA6 vIENVVB6 AtUUv6 RA6 LBAGEvERB6 v6 zREN6 RU6
ùEBVvAMB5[6N6vz6vPPRtAPNEN[6 FN6 FR6ItBUN6ùCFRLBUBPRLB5?6zR6tAv6IRGv[6CBINEv6 “ENUvGRIvVNAGN?6zR6vIINARVNAGR6
NFGNEAR:6ERLLv[6v6IBUGN[6ORAB6vUUB6FCvFRVB[6zR6VBGR6N6ERFBAvAMN6RAGNEAN[6N6zNUUN6CNEFBAN6LQN6RU6CBNGv6vV76ANU6LBEFB6
zR6DtNUUv6UtAPv6IRGv[6N6zNUUN6DtvUR6ONLN6UN6FtN6ùORPtEN55è6
bv URERLv6TUhrrN”Ot6CtxxURLvGv6ANU60"3”è6

6
oBVCENAFRBANÀNÀIAIURFRÀ
ftBR ERFCBAzNEN6CtAGB6CNE6CtAGB6BCCtEN6LBFGEtREN6tA6tARLB6zRFLBEFB6LQN6LBVCENAzv6UN6ERFCBFGN6v6GtGGN6UN6
zBVvAzN6CEBCBFGNè6

6
0è6 iRAGNGRMMv6RU6LBAGNAtGB6zNUUv6CBNFRvè6
ìè6 �CCEBOBAzRFLR6RU6IvUBEN6VNGvOBERLB6zNPUR6NUNVNAGR6CvNFvPPRFGRLR6CENFNAGR6ANU6GNFGB96LQN6LBFv6

EvCCENFNAGvAB[6FNLBAzB6GN[6PUR6RFBUBGGR[6PUR6tLLNUUR[6UN6vUPQN[6RU6CBEGB6NGLè«6
íè6 gtvUN6vGGNPPRvVNAGB6vFFtVN6RU6CBNGv6ERFCNGGB6vUUv6IRGv6N6vPUR6vUGER6tBVRAR«6lNAPBAB6CENFNAGvGN6

zROONENAMN6OEv6UÈRB6URERLB6VvGtEB6LQN6FLERIN6N6RU6CBNGv6zv6PRBIvAN«6
3è6 gtvUR6LQRvIR6zR6UNGGtEv6zNU6GNFGB6FtPPNERFLN6RU6GRGBUB6zNU6LBVCBARVNAGB«6
4è6 itU6CRvAB6OBEVvUN6Uv6URERLv6CENFNAGv6FLNUGN6RAGNENFFvAGR[6OEv6LtR6UÈtGRURMMB6zNUUÈNAzNLvFRUUvxB6FLRBUGB[6tA6

ERLBEFB6RAFRFGRGB6vPUR6NASvVaNVNAsr[6tA6INEFB6ORAvUN6ANU6DtvUN6FR6LBVxRAvAB6ztN6ORPtEN6ENGBERLQNè6
oBVVNAGv6UN6LvEvGGNERFGRLQN6OBEVvUR6zNUUv6URERLv[6LQN[6FNLBAzB6GN[6FBAB6CR’6ERUNIvAGRè6

6
uAGNECENGIMRBANÀ
uU6GNFGB6Qv6UÈRAGBAvMRBAN6zR6tA6xRUvALRB6CNEFBAvUN6LQN6RU6CBNGv6GEvLLRv6BEVvR6PRtAGB6v6tAv6OvFN6VvGtEv6zNUUv6Ftv6
NFRFGNAMvè6bv6URERLv6LBAGRNAN6VBUGN6FtPPNFGRBAR6N6FCtAGR6zR6EROUNFFRBAN6RA6VNERGB6vU6GNVv6zNUUv6ERLNELv6
NFRFGNAMRvUN6LQN6FR6LBAztLN6IRINAzB6N6vUUÈRVCBEGvAMv6zR6LBAzRIRzNEUv6vGGEvINEFB6Uv6FLERGGtEvè6
�CCEBOBAzRFLR6UàRAGNECENGvMRBAN6LBVCUNFFRIv6zNUUv6CBNFRv[6OvLNAzB6ERLBEFB6vUUN6GtN6LBABFLNAMN6N6UNGGtEN6
CNEFBAvUR[6LBA6BCCBEGtAR6LBUUNPvVNAGR6vz6vUGER6GNFGR6N6vtGBER6v6GN6ABGRè6

6
SuOeaesu�ÀnmÀ-À�d�auiuÀDÀOPeZTpuedDÀZuÀTdÀSDiSeÀ�PseLDdS�SuleÀ

À
SEvGGB6zv96qVvAtNUN6oBLLRv[6cNsvVBEeBrhè”ihvVB”HA'HAhLv[”rBUv”Ihsv[6qRAvtzR[6SBERAB[6ìmìì[6CCè640°4í6

6
iRvVB6 vxRGtvGR6 v6 CNAFvEN6 Uv6 GEvFOBEVvMRBAN6 N6 RU6 LvVxRvVNAGB6 RA6 xvFN6 v6 ztN6VBzNUUR96 Uv6 LBAINEFRBAN6 N6 Uv6
ERIBUtMRBANè6bv6VNGvVBEOBFR6ABA6A.6UÈtAv6A.6UÈvUGEvè6
dNUUv6LBAINEFRBAN[6v6LvVxRvEN6-6NFLUtFRIvVNAGN6RU6FBPPNGGB96UN6FtN6BCRARBAR[6R6FtBR6vGGNPPRvVNAGR[6RU6FtB6VBzB6
zR6NFFNEN6FR6GEvFOBEVvAB[6Vv6RU6VBAzB6ENFGv6N6zNIN6ENFGvEN6RzNAGRLBè6*èèè,6bv6LBAINEFRBAN6-6FCNFFB6Uv6LBAFNPtNAMv6
zR6tA6CNELBEFB6RAGNERBEN[6OvGGB6zR6tAv6FNERN6zR6CEBIN6N6zR6ERINUvMRBAR[6zR6UtAPQR6NFNELRMR6zR6vFGRANAMv6N6zR6vFLNGRFVBè6
SvUN6LvVxRvVNAGB6CENFtCCBAN6tAv6CvzEBAvAMv6vFFBUtGv6N6GBGvUN6zR6F.è6
bv6LBAINEFRBAN6-6DtvAGB6IR6-6zR6CR’6UBAGvAB6zvUUv6VNGvVBEOBFRè6
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bv6LBAINEFRBAN6FNztLN[6VBFGEv6N6GNFGRVBARv6UÈBAARCBGNAMv6zNU6FBPPNGGBè6uU6LBAINEGRGB6FvE;6LBFGENGGB6v6zREN6v6GtGGR6
R6FtBR6vVRLR6NPB”ABA”rHV”NPB96údBA6FBAB6CR’6Uv6CNEFBAv6LQN6QvR6LBABFLRtGB :6FvE;6LBFGENGGB6v6ERCtzRvEN6GtGGR6R6
ERLBEzR[6v6ERVtBINEN6Uv6CEBCERv6IRGv6B6vVCtGvEN6tAv6CvEGN6zR6F.:6zBIE;6vFFtVNEN6tA6AtBIB6IBUGB6N6tAv6AtBIv6
RzNAGRG;[6 LvVxRvEN6 vxRGB6N6vxRGtzRAR[6 ABA6 ERGEBIvEN6CR’6ARNAGN6zR6 DtNU6 CvFFvGB6 RVVBUvGB6 FtUUÈvUGvEN6zNUUv6 Ftv6
IBUBAG;6zR6LvVxRvVNAGBè6uU6LBAINEGRGB6CBGE;6FNVCEN6LBAIRALNEFR6LQN6RU6LvVxRvVNAGB6IRNAN6zv6UtR6N6FBUGvAGB6zv6
UtR6*èèè,6
uA6 tAv VNGvVBEOBFR[6 Uv6 OBEMv6 LQN6 LR6 vGGEvINEFv6 N6 LR6 GEvFOBEVv6 ABA6 -6 vOOvGGB6 tA6 vGGB6 zR6 IBUBAG;6 LBFLRNAGN6 N6
CNEFBAvUN[6 Vv6 IRNAN6 zv6 vUGEBIN[6 -6 tAv6 OBEMv6 CR’6 vAGRLv6 zNU6 LBECB6 LQN6 NFFv6 CUvFVv[6 N6 BCNEv6 RA6 LBVCUNGv6
vtGBABVRvè6q6FBCEvGGtGGB6ABA6LÈ-6ANFFtA6VBGB6zR6ENCENFFRBAN6B6zR6ANPvMRBAN6zR6tA6CvFFvGB6B6zR6tAÈRzNAGRG;è6TA6
NFFNEN6VNGvVBEORLB[6vU6LBAGEvERB[6-6tA6NFFNEN6LQN6Qv6zNCBFGB6DtvUFRvFR6CENGNFv6zR6IBUNEFR6ERLBABFLNEN6RA6tA6tARLB6
IBUGBè6bv6IRGv6LQN6vGGEvINEFv6RU6xEtLB6N6Uv6OvEOvUUv6ABA6Ct76ERztEFR6A.6vUUÈtAB6A.6vUUÈvUGEvè6*èèè,6
uU6FNLBAzB6VBzNUUB[6DtNUUB6zNUUv6ERIBUtMRBAN[6-6CR’6ABGB6N6zROOtFBè6uA6DtNFGB6LvFB6-6RU6VBAzB6v6LvVxRvEN:6RU6
FBPPNGGB[6LvtFv6N6PvEvAGN6zNU6CvFFvPPRB6zv6tA6VBAzB6vUUÈvUGEB[6ABA6Ct76GEvFOBEVvEFR[6NFFNAzB6UÈtARLB6GNFGRVBAN6
zNUUv6GEvFOBEVvMRBAN6RA6LBEFBè6bv6ERIBUtMRBAN6-6Uv6OBEVv6zR6LvVxRvVNAGB6CENzRUNGGv6zvUUv6GNLARLv6N6zvUUv6CBURGRLv6
VBzNEAN96 NAGEvVxN6 FNVxEvAB6 EvCCBEGvEFR6 vU6VBAzB6NFLUtFRIvVNAGN6 FBGGB6 RU6 FNPAB6zNUUv6 Ftv6 GEvFOBEVvMRBAN6
EvzRLvUNè6bv6GNLARLv6-6RU6CvEvzRPVv6FGNFFB6zNU6LvVxRvVNAGB6LQN6ABA6Ct76N6ABA6zNIN6RAGNENFFvEN6RU6FBPPNGGBè6TAB6
FGEtVNAGB6 GNLARLB6 ABA6 zNIN6 vFFBUtGvVNAGN6VBzRORLvEFR6 vUUBELQ.6 GEvFOBEVv6 UÈBPPNGGB6 LBRAIBUGB:6 IRLNINEFv[6 -6
CEBCERB6Uv6Ftv6NFGEvANRG;6vU6LvVxRvVNAGB6v6VRFtEvEAN6UÈNOORLvLRvè6hvPRBA6CNE6LtR[6CR’6LQN6vtGNAGRLB6CEBLNFFB6zR6
VRPURBEvVNAGB6zNUUÈBPPNGGB6vU6DtvUN6FR6vCCURLv[6BPAR6GNLARLv6-6FNVCEN6tAv6CEvGRLv6zR6NFvUGvMRBAN6zNU6FBPPNGGB6
LQN6Uv6VNGGN6RA6BCNEvè6bB6FGNFFB6IvUN6v6CEBCBFRGB6zR6BPAR6CBURGRLv6LQN6vFFtVN6Uv6ERIBUtMRBAN6LBVN6BERMMBAGN6N6
CERALRCvUN6BxRNGGRIB[6CNELQ.6ANU6FBPAB6zR6tA6VBAzB6RAGNEvVNAGN6LBFGRGtRGB6v6CvEGREN6zv6tAB6FCNLRORLB6vGGB6zR6
IBUBAG;6LÈ-6xNA6CBLB6vVBEN6CNE6 Uv6VvGNERv6N6CNE6 RU6VBAzB[6xNA6CBLB6 RAGNENFFN6CNE6 RU6LvVxRvVNAGB6N6VBUGB6
AvELRFRFVB6ANU6GNAGvGRIB6zR6GEvFOBEVvEN6Uv6ENvUG;6ANU6CEBCERB6FCNLLQRBè6uA6DtNFGB6FNAFB[6BPAR6ERIBUtMRBAN6-6VBUGB6
CR’6vOORAN6vUUv LBAINEFRBAN6zR6DtvAGB6FR6CBGENxxN6RVVvPRAvEN96RA6tA6LvFB6LBVN6ANUUÈvUGEB[6RU6FBPPNGGB6LBAGNVCUv6
Uv6CEBCERv6CBGNAMvè6
bv6ERIBUtMRBAN6-6UBAGvAv6zvUUv6VNGvVBEOBFR6DtvAGB6Uv6LBAINEFRBANè6

6
oBVCENAFRBANÀNÀIAIURFRÀ
ftBR6 ERFCBAzNEN6 CtAGB6 CNE6 CtAGB6 BCCtEN6 LBFGEtREN6 tA6 tARLB6 zRFLBEFB6 LQN6 LBVCENAzv6 UN6 ERFCBFGN6 v6 GtGGN6 UN6
zBVvAzN6CEBCBFGNè6

0?6 pNORARFLR6R6LBALNGGR6zR6LBAINEFRBAN[6ERIBUtMRBAN6N6VNGvVBEOBFR6ANR6DtvUR6UÈvtGBEN6zRFGRAPtN6R6CEBLNFFR6zR6
GEvFOBEVvMRBAN6N6LvVxRvVNAGB[6NIRzNAMRvAzBAN6UN6zROONENAMNè6

ì?6 uA6LQN6LBFv6LBAFRFGN[6RAINLN[6UÈvOORARG;6GEv6LBAINEFRBAN6N6ERIBUtMRBAN«6
í?6 oQN6OtAMRBAN6FIBUPN6UÈNFNVCRB6zNU6xEtLB6N6zNUUv6OvEOvUUv«6
3?6 gtvUR6 FLNUGN6 OBEVvUR6 LBAGERxtRFLBAB6 v6 ENAzNEN6 DtNFGB6 CvFFB6 tA6 GNFGB6 vEPBVNAGvGRIB«6 uAzRIRztvUN6 N6

LBVVNAGvAN6UÈNOORLvLRvè6

6
OEBzHMRBANÀ
uU6CvFFB6Qv6RU6VNERGB6zR6VNGGNEN6vU6LNAGEB6tA6GNVv6LBFGRGtGRIB6zNUUv6IRGv6tVvAv[6BIINEB6Uv6GEvFOBEVvMRBANè6gtvAzB6
EROUNGGRvVB6FtUUÈNFRFGNAMv6N6RA6PNANEvUN6FtUUv6ENvUG;6RAGBEAB6v6ABR[6LR6FBOONEVRvVB6FtPUR6vFCNGGR6FGvGRLR6zNUUv6IRGv[6
FtR6FRAPBUR6FGvzR6zNR6ONABVNAR6CRtGGBFGB6LQN6FtU6LvVxRvVNAGB6RALNFFvAGN6LQN6BCNEv6RA6NFFR6vALQN6DtvAzB6ABA6LN6
AN6ENAzRvVB6LBAGBè
oBAzRIRzR6UN6LBAFRzNEvMRBAR6LBAGNAtGN6ANU6xEvAB«6qUvxBEv6tA6GNFGB6ANU6DtvUN6FIRUtCCR6tA6GtB6EvPRBAvVNAGB6FtU6
GNVv6CEBCBFGB zvUUÈvtGBEN[6OvLNAzB6ERONERVNAGB6vUUN6GtN6LBABFLNAMN6CNEFBAvUR6N6vUUN6GtN6NFCNERNAMNè6eEPvARMMv6
UN6GtN6EROUNFFRBAR6vEPBVNAGvAzBUN6RA6tA6GNFGB6LBNENAGN6N6LBNFBè6

6
SuOeaesu�Àn1À-À�d�auiuÀDÀOPeZTpuedDÀZuÀTdÀSDiSeÀ�PseLDdS�SuleÀ

À
SEvGGB6zv96sRvAERLB6ovEBORPURB[6pNUUv”PNAshUNMMv”N”zNU”LBEvPPhBè”nENIhvEhB”zh”CBUhshLv”N”vUsEN”LBrN[6cRUvAB[6
rNUGERANUUR[6ìmììè6
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dNU VBAzB6RA6LtR6IRIRvVB6*èèè,6LR76LQN6VBUGR6zR6ABR6LENzBAB6FtUUv6LBAFRFGNAMv6zNR6CNERLBUR6Qv6CBLB6v6LQN6OvEN6
LBA6R6CNERLBUR6BPPNGGRIRè6uA6tAv6ztCURLN6zRENMRBAN96LR6CENBLLtCRvVB6CNE6NINAGR6B6ONABVNAR6vFFvR6RVCEBxvxRUR[6
DtvAzB6ABA6vzzRERGGtEv6RANFRFGNAGR[6N6vU6GNVCB6FGNFFB[6CEBCERB6CNE6Uv6VNzNFRVv6EvPRBAN6“RALBAPEtNAMv6OEv6CvtEN6
N6CNERLBUR?[6LR6NFCBARvVB6v6PEvIR6ERFLQR6FNAMv6vULtAv6LBAFvCNIBUNMMv6A.6LvtGNUvè6
iCNFFB6UN CvtEN6FBAB6PBINEAvGN6zvUUv6OENDtNAMv6N6zvU6VBzB6RA6LtR6R6VNzRv6CvEUvAB6zR6LNEGR6vEPBVNAGR[6VNAGEN6R6
CNERLBUR zRCNAzBAB6zvUUN6OENDtNAMN[6RA6VBUGR6LvFR6FLBABFLRtGN[6LBA6LtR6FR6INERORLvAB6R6OvGGR6zvAABFRè6
qÈ6tAB6zNR6 CvEvzBFFR6 zNUUÈtVvARG;[6 BPPR6CR’6 RAGNAFB6LQN6 RA6CvFFvGBè6oR6CENBLLtCRvVB6zR6 LBFN6 LQN6 RA6 ENvUG;6
EvCCENFNAGvAB6 CNERLBUR6 FGvGRFGRLvVNAGN6 CBLB6 FRPARORLvGRIR6 B6 vzzRERGGtEv6 REERUNIvAGR6 “RALRzNAGR6 vNENR[6 vFFvUGR6
LERVRAvUR[6RVVRPEvMRBAN?6Vv6LQN6LBUCRFLBAB6Uv6OvAGvFRvè6'6tA6ONABVNAB6VBUGB6FGtzRvGB6ANPUR6tUGRVR6zNLNAAR6
zvUUv6CFRLBUBPRv6FBLRvUNè6bv6Ftv6zNORARMRBAN6GNLARLv6-6ùNtERFGRLv6zNUUv6zRFCBARxRURG;56N6FR6INERORLv6DtvAzB6FR6GNAzN6
v6FGRVvEN6Uv6CEBxvxRURG;6zR6tA6NINAGB6RA6xvFN6vUUÈRVCvGGB6NVBGRIB6zR6tAv6CNELNMRBAN6B6zR6tA6ERLBEzB[6CRtGGBFGB6
LQN6FtUUÈNOONGGRIv6CEBxvxRURG;6“FCNFFB6RPABEvGv?6zNUUÈNINAGB6GNVtGBè6
bÈNtERFGRLv6zNUUv6zRFCBARxRURG;6NAGEv6 RA6vMRBAN[6CNE6NFNVCRB[6BPAR6IBUGv6LQN6tA6NINAGB6B6tA6ONABVNAB6IRNAN6
NAOvGRMMvGB6 zv6 PRBEAvUR[6 GNUNIRFRBAR[6 FBLRvUè6 gtvAzB6 IRNAN6 ERLQRNFGB6 zR6 IvUtGvEN6 Uv6 CEBxvxRURG;6 zNUUN6 zRINEFN6
CBFFRxRUR6LvtFN6zR6VBEGN[6UN6CNEFBAN6GNAzBAB6vz6vFFNPAvEN6tA6CNFB6VvPPRBEN6vR6OvGGBER6zR6LtR6FR6CvEUv6VBUGB[6
LBVN6PUR6BVRLRzR6B6PUR6RALRzNAGR[6RAINLN6LQN6v6LvtFN6VNAB6FCNGGvLBUvER[6LBVN6UN6VvUvGGRN6B6RU6zNGNERBEvVNAGB6
vVxRNAGvUNè6*èèè,6
ptADtN[6CNE6UÈNtERFGRLv6zNUUv6zRFCBARxRURG;6LR6CENBLLtCRvVB6zR6NINARNAMN6RVCEBxvxRUR6 “FR6CNAFR6vUUv6CvtEv6zR6
IRvPPRvEN6RA6vNENB[6LUvVBEBFvVNAGN6RALENVNAGvGv6zvUUN6EvEN6ABGRMRN6zR6RALRzNAGR[6DtvAzB6UÈvNENB6-6RA6vFFBUtGB6RU6
VNMMB6zR6GEvFCBEGB6CR’6FRLtEB[6LBA6tA6GvFFB6zR6RALRzNAGR6NABEVNVNAGN6RAONERBEN6v6DtNUUB6zNUUv6LRELBUvMRBAN6RA6
vtGBINGGtEN?6N6vUUB6FGNFFB6GNVCB6CENAzRvVB6PEvAzR6ERFLQR6zR6LtR6ABA6FRvVB6LBAFvCNIBUR[6CNELQ.6DtNFGR6ERFLQR6
FBAB6RAIRFRxRUR[6ABA6FN6AN6CvEUv[6ABA6FBAB6FCNGGvLBUvERè6
u6 ONABVNAR6 LQN6 FR6 CEBztLBAB6 LBA6 UNAGNMMv[6 FBGGB6 Uv6 FtCNEORLRN[6 FNAMv6 LvVxRvVNAGR6 RVCEBIIRFR[6 FBAB6 R6 CR’6
CNERLBUBFRè6ePPNGGRIvVNAGN6N6CNELQ.6ABA6AN6vxxRvVB6CvtEv[6N6ztADtN6ABA6CENAzRvVB6UN6ANLNFFvERN6CENLvtMRBAR[6
ABA6vzBGGRvVB6UN6ANLNFFvERN6LBAGEBVRFtEN[6RAzRIRztvUR6N6LBUUNGGRINè6
hRNAGEvAB6RA6DtNFGv6LvGNPBERv6R6VBIRVNAGR6FBGGNEEvANR6°6FCNFFB6RALBAGEBUUvGR6°6zNR6VNELvGR6ORAvAMRvER[6UB6FIRUtCCB6
zR6AtBIR6vPNAGR6CvGBPNAR6N[6AvGtEvUVNAGN[6RU6LvVxRvVNAGB6LURVvGRLBè6
bv CvtEv6FLBVCBFGv6N6ERIBUGv6v6CNERLBUR6RVVvPRAvER6B6LBVtADtN6FBCEvIIvUtGvGR[6LQN6LRELBUv6LBVN6tA6IREtF6ANUUN6
VBzNEAN6FBLRNG;[6-6tAv6VRLRzRvUN6UNIv6CNE6Uv6VvARCBUvMRBAN6RAzRIRztvUN6N6LBUUNGGRIv[6tA6INUNAB6CNE6Uv6LBAIRINAMv6
LRIRUN[6tA6GNEERxRUN[6UNGvUN6BFGvLBUB6vU6LvVxRvVNAGB[6vUUv6FBURzvERNG;[6vUUv6CEBPNGGvMRBAN6zNU6OtGtEBè6*èèè,6
bv6CvtEv6ABA6-6CNE7[6ANLNFFvERvVNAGN[6tAÈNAGRG;6zvAABFv[6zv6NIRGvENè6gtvAzB6-6xNA6BERNAGvGv6°6DtvAzB6FR6zRERPN6
INEFB6R6CNERLBUR6ENvUR6N6ABA6DtNUUR6RVVvPRAvER6B6VvARCBUvGR6°6Ct76NFFNEN6tA6CBGNAGN6FGEtVNAGB6CNE6vOOEBAGvEN6RU6
ERFLQRB6N6Uv6LBVCUNFFRG;è6ptADtN6CNE6LvVxRvEN6RU6VBAzBè6
bv6CvtEv6LBEENGGvVNAGN6RAGNFv6-6tA6FNPAvUN[6LBVN6vUGER6FNAGRVNAGR[6CNE6NFNVCRB6Uv6INEPBPAv6*èèè,è6oQR6ABA6-6RA6
PEvzB6zR6CEBIvEN6INEPBPAv6B6CvtEv6ORFRBUBPRLv6“FR6 RAGNAzN6DtNUUv6CvtEv6LQN6ERNFLN6v6 RAzRIRztvEN6 UN6FtN6INEN6
LvtFN[6LQN6ABA6LNELv[6LBU6VNLLvARFVB6zNUUv6CEBRNMRBAN[6LvCER6NFCRvGBER?6ERFLQRv6zR6FLBCEREN6GEBCCB6GvEzR6zR6NFFNEN6
NFCBFGB6v6tA6PEvIN6CNERLBUB[6zR6vINE6LBAGEvGGB6tAv6PEvIN6VvUvGGRv6VBEvUNè6*èèè,6
�U6LBAGEvERB[6DtvAzB6UN6NFCNERNAMN6zR6CvtEv6“B6zR6INEPBPAv?6INAPBAB6vLLNGGvGN[6ERLBABFLRtGN6“RU6LQN6FRPARORLv[6
OEv6UÈvUGEB96DtvAzB6AN6INAPBAB6ERLBABFLRtGN6UN6LvtFN[6FNAMv6CEBLNztEN6zR6ERVBMRBAN6B6CEBRNMRBAN?[6vLLENFLBAB6
Uv6LBAFvCNIBUNMMv6N6zRINAGvAB6OvGGBER6zR6CEBPENFFB6N6VRPURBEvVNAGBè6gtNFGB6IvUN6FRv6v6URINUUB6zR6RAzRIRztR[6FRv6
v6URINUUB6zR6LBUUNGGRIRG;è6*èèè,6
uA6DtNFGv6CEBFCNGGRIv6FR6Ct76zREN6LQN6Uv6CvtEv6FRv6tAB6zNR6VBzR6RA6LtR6FR6VvARONFGv6RU6CERALRCRB6zR6ENFCBAFvxRURG;è6
qFFv6Ct76ztADtN6vINEN6tAv6OBAzvVNAGvUN6LBAABGvMRBAN6NGRLvè6gtNFGv6LBAFvCNIBUNMMv6Qv6tAv6ztCURLN6OtAMRBAN[6
zRFvGGRIvEN6RU6CBGNAMRvUN6zRFGEtGGRIB6zNUUv6CvtEv6RALBAGEBUUvGv[6zNU6CvARLB[6zNPUR6vGGR6FLBVCBFGR6N6GEvFOBEVvEN6GtGGB6
LR76RA6FGEtVNAGR6EvMRBAvUR6N6CBGNAGR6LBA6LtR6LvVxRvEN6RU6VBAzBè6
bv6LBABFLNAMv6N6Uv6LBAFvCNIBUNMMv6FNPAvAB6RU6LBAORAN6GEv6CvtEv6REEvMRBAvUN[6CNERLBUBFv[6N6DtNUUv6EvMRBLRAvAGN6N6
EvPRBANIBUNè6

6
oBVCENAFRBANÀNÀIAIURFRÀ
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0è6 iRAGNGRMMv6xENINVNAGN6RU6LBAGNAtGB6zNU6CvFFBè6
ìè6 oQN LBFv6FR6RAGNAzN6CNE6NHEhrshLv”zNUUv”zhrCBAhahUhs;«6uA6LQN6LBFv6LBAFRFGN6RU6FtB6vFCNGGB6ùCvEvzBFFvUN5«6
íè6 gtvUR6ERFLQR6LBVCBEGv6tAv6CvtEv6VvU6RAzRERMMvGv6N6PNFGRGv«6hRFCBAzR6OvLNAzB6ERONERVNAGR6vU6GNFGBè6
3è6 uA LQN6VBzB6RAINLN6Uv6CvtEv6Ct76NFFNEN6NFCENFFRBAN6zR6tA6ùCERALRCRB6zR6ENFCBAFvxRURG;56N6vFFtVNEN6tAv6

ùLBAABGvMRBAN6NGRLv5«6

6
OEBzHMRBANÀ
bB6FLERGGBEN6Nz6Na6VvPRFGEvGB6sRvAERLB6ovEBORPURB6LBAztLN6tAv6EROUNFFRBAN6FtUUv6CvtEv[6FBOONEVvAzBFR6FtUUv6Ftv6
BERPRAN6 N6 vCCEBOBAzNAzB6 PUR6 NOONGGR6 LQN6 DtNFGv6 NVBMRBAN6 Ct76 vINEN6 ANUUN6 zRAvVRLQN6 CNEFBAvUR[6 FBLRvUR6 N6
CBURGRLQNè6 iIRUtCCv6 RU6 GNVv6 vOOEBAGvGB6 zvUUÈvtGBEN[6 vAvURMMvAzBUB6 vALQN6 vUUv6 UtLN6 zNUUN6 GtN6 LBABFLNAMN6 Nz6
NFCNERNAMN6zR6FGtzRB6Nz6NFCERVNAzB6UN6GtN6BCRARBAR6FtUUÈvEPBVNAGBè6qUvxBEv6tA6GNFGB6RA6LtR6BEPvARMMR6Uv6Gtv6GNFR6
N6UN6vEPBVNAGvMRBAR6v6FtCCBEGB6RA6tA6zRFLBEFB6LBNENAGN6N6LBNFBè6

6
SuOeaesu�Àn2À-À�d�auiuÀDÀOPeZTpuedDÀZuÀTdÀSDiSeÀ�PseLDdS�SuleÀ

À
SEvGGB6zv96rEvAGM6rvABA)[6u”zvAAvsh”zNUUv”sNEEv[6qRAvtzR[6SBERAB[6CCè63°…6LBA6GvPUR6

6
bv6zNLBUBARMMvMRBAN[6LQN6FR6CEBCBAN6zR6VtGvEN6UàBEzRAN6tARINEFvUN[6-6*èèè,6tA6CEBPEvVVv6zR6zRFBEzRAN6vFFBUtGBè6
cv6ABA6Ct76NFFNEN6RU6ERFtUGvGB6zR6tAÈBCNEvMRBAN6VvPRLv[6zR6tAv6FLBFFv6AvGtEvUN6B6zR6tAàRAGNFv6vVRLQNIBUNè6bv6
zNLBUBARMMvMRBAN[6LBVÈ-6ABGB[6-6tA6CEBLNFFB6FGBERLB96IvUN6v6zREN6LQN6ABA6Ct76NFFNEN6LvCRGv[6A.6GEBIvEN6Uv6Ftv6
RAGNUURPRxRURG;6N6OvEFR6GEvFCvENAGN6v6FN6FGNFFv6FN6ABA6ANUUv6VRFtEv6RA6LtR6FR6zRFLNEAN6RU6VBIRVNAGB6FGBERLRMMvAGN6
LQN6UN6z;6OBEVv6N6LBAGNAtGBè6bv6zNLBUBARMMvMRBAN6-6UàRALBAGEB6zR6ztN6OBEMN6LBAPNARGvVNAGN6vAGvPBARFGN6LQN6
GEvPPBAB6 Uv6 UBEB6 BERPRAvURG;6 CENLRFvVNAGN6 zv6 DtNUUv6 FCNLRN6 zR6 FBFGvAGRIvMRBAN6 CEBzBGGv6 N6 vURVNAGvGv6 zvUUv6
FRGtvMRBAN6LBUBARvUNè6uU6UBEB6CERVB6FLBAGEB6FR6-6FIBUGB6FBGGB6RU6FNPAB6zNUUv6IRBUNAMv6N6Uv6UBEB6LBvxRGvMRBAN6°6CR’6
CENLRFvVNAGN6UB6FOEtGGvVNAGB6zNU6LBUBARMMvGB6zv6CvEGN6zNU6LBUBAB6°6-6LBAGRAtvGv6v6OBEMv6zR6xvRBANGGN6N6zR6LvAABARè6
oBUBAB6N6LBUBARMMvGB6FBAB6INLLQRN6LBABFLNAMNè6q[6zR6OvGGB[6RU6LBUBAB6Qv6EvPRBAN6DtvAzB6zRLN6zR6LBABFLNEúUR è6
'6RU6LBUBAB6vz6vINE6evssB”N6v6LBAshAHvE”v”evEN”RU6LBUBARMMvGBè6uU6LBUBAB6GEvN6Uv6Ftv6INERG;[6LRB-6R6FtBR6xNAR[6zvU6
FRFGNVv6LBUBARvUNè6
bv zNLBUBARMMvMRBAN6ABA6CvFFv6VvR6RABFFNEIvGv6CBRLQ.6CBPPRv6FtUUàNFFNEN[6VBzRORLv6OBAzvVNAGvUVNAGN6UàNFFNEN[6
GEvFOBEVv6FCNGGvGBER6LBUCRGR6zÈRANFFNAMRvURG;6RA6vGGBER6CERIRUNPRvGR[6LBUGR6RA6VBzB6DtvFR6PEvAzRBFB6zvU6OvFLRB6zNUUv6
FGBERvè6uAGEBztLN6ANUUÈNFFNEN6tA6ERGVB6FtB[6CBEGvGB6zvR6AtBIR6tBVRAR[6tA6AtBIB6URAPtvPPRB[6tAv6AtBIv6tVvARG;è6
bv zNLBUBARMMvMRBAN6-6INEvVNAGN6LENvMRBAN6zR6tBVRAR6AtBIRè6cv6GvUN6LENvMRBAN6ABA6ERLNIN6UNPRGGRVvMRBAN6zv6
vULtAv6CBGNAMv6FBCEvAAvGtEvUN96Uv6úLBFv 6LBUBARMMvGv6zRINAGv6tBVB6ANU6CEBLNFFB6FGNFFB6vGGEvINEFB6LtR6NFFv6FR6
URxNEvè6
bv zNLBUBARMMvMRBAN6 RVCURLv6 ztADtN6 tAÈRAGNPEvUN6VNFFv6 RA6 zRFLtFFRBAN6 zNUUv6 FRGtvMRBAN6 LBUBARvUNè6 bv6 Ftv6
zNORARMRBAN6FR6Ct76EvLLQRtzNEN[6v6IBUNEUv6zNFLERINEN6LBA6NFvGGNMMv[6ANUUv6OEvFN6xNA6ABGv96úPUR6tUGRVR6FvEvAAB6R6
CERVR è6 bv6 zNLBUBARMMvMRBAN6 -6 Uv6 INERORLv6 zR6 GvUN6 OEvFNè6 fNELR7[6 FtU6 CRvAB6 zNUUv6 zNFLERMRBAN[6 BPAR6
zNLBUBARMMvMRBAN6-6tA6FtLLNFFBè6
*èèè,6 bv6 IRBUNAMv6 LQN6 Qv6 CENFRNztGB6 vUUÈvFFNGGB6 zNU6 VBAzB6 LBUBARvUN[6 LQN6 Qv6 ERGVvGB6 RAFGvALvxRUVNAGN6 Uv6
zRFGEtMRBAN6zNUUN6OBEVN6FBLRvUR6RAzRPNAN[6zNVBURGB6FNAMv6ENFGERMRBAR6 R6FRFGNVR6zR6ERONERVNAGB6zNUUÈNLBABVRv[6R6
VBzR zR6 CENFNAGvEFR[6 zR6 INFGREN[6 FvE;6 ERINAzRLvGv6 N6 vFFtAGv6 zvU6 LBUBARMMvGB6 DtvAzB6 Uv6 VvFFv6 LBUBARMMvGv[6
zNLRzNAzB6zR6NFFNEN6 Uv6FGBERv6RA6vGGB[6FR6ERINEFNE;6ANUUN6LRGG;6CEBRxRGNè6rvE6FvUGvEN6RU6VBAzB6LBUBARvUN6-6BEVvR6
tAàRVVvPRAN6zR6vMRBAN6VBUGB6LQRvEv[6VBUGB6LBVCENAFRxRUN6N6LQN6Ct76NFFNEN6ERCENFv6zv6LRvFLtAB6zNPUR6RAzRIRztR6
LQN6LBFGRGtRFLBAB6 RU6CBCBUB6LBUBARMMvGBè6pRFPENPvEN6 RU6VBAzB6LBUBARvUN6ABA6FRPARORLv6LQN6zBCB6 UàvxBURMRBAN6
zNUUN6OEBAGRNEN6FR6LENNEvAAB6IRN6zR6CvFFvPPRB6GEv6UN6ztN6MBANè6pRFGEtPPNEN6RU6VBAzB6LBUBARvUN6-6A.6CR’6A.6VNAB6
vxBUREN6tAv6MBAv[6FNCCNUUREUv6ANU6CR(6CEBOBAzB6zNU6GNEENAB6B6NFCNUUNEUv6zvU6GNEERGBERBè6

6
)dNU6FvPPRB6u”zvAAvsh”zNUUv”sNEEv”rEvAGM6rvABA6“0"ì4°0"”0?[6ORUBFBOB[6CFRLQRvGEv6N6vGGRIRFGv6CBURGRLB6AvGB6ANUUv6
LBUBARv6OEvALNFN6zNUUv6cvEGRARLv[6zNFLERIN6zvU6FtB6CtAGB6zR6IRFGv6UN6zRAvVRLQN6zNU6CEBLNFFB6zR6zNLBUBARMMvMRBAN6
LBA6CvEGRLBUvEN6ERONERVNAGB6vU6LBAGNFGB6zNUUv6PtNEEv6zR6RAzRCNAzNAMv6zR6�UPNERv[6zR6LtR6Ot6vCNEGB6FBFGNARGBEN6N6
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CBEGvIBLNè6uU6CNAFRNEB6zR6rvABA6Qv6RFCREvGB6AtVNEBFR6VBIRVNAGR6zR6URxNEvMRBAN6N6vtGBzNGNEVRAvMRBAN:6Uv6Ftv6
ERLNELv6 FR6-6LBALNAGEvGv6 RA6CvEGRLBUvE6VBzB6FtPUR6 vFCNGGR6CFRLBUBPRLR6N6LtUGtEvUR6 LQN6vPRFLBAB6ANR6 EvCCBEGR6zR6
CBGNEN6N6ANUUN6OBEVN6zR6zRFLERVRAvMRBAN[6CERVv6OEv6GtGGN6RU6EvMMRFVBè6

6
oBVCENAFRBANÀNÀIAIURFRÀ
ftBR ERFCBAzNEN6CtAGB6CNE6CtAGB6BCCtEN6LBFGEtREN6tA6tARLB6zRFLBEFB6LQN6LBVCENAzv6UN6ERFCBFGN6v6GtGGN6UN6
zBVvAzN6CEBCBFGNè6
0?6gtvUR6 FBAB[6 FNLBAzB6 rvABA[6 UN6 ztN6 OBEMN6 LBAPNARGvVNAGN6 vAGvPBARFGN6 LQN6 FR6 RALBAGEvABé6 FLBAGEvAB6 ANU6
ONABVNAB6zNUUv6zNLBUBARMMvMRBAN«6
ì?6uAzRLv6PUR6vVxRGR6zNUUv6IRGv6tVvAv6Ft6LtR6R6CEBLNFFR6zR6LBUBARMMvMRBAN6N6zNLBUBARMMvMRBAN6CERALRCvUVNAGN6
vPRFLBAB6N6VBzRORLvABè6iCRNPv6Nz6NFNVCURORLv6UN6GtN6vOONEVvMRBAR6LBA6ERONERVNAGR6vU6GNFGBè6
í?6gtvUN6FRPARORLvGB6vFFtVN[6RA6DtNFGB6LBAGNFGB[6UÈvOONEVvMRBAN6ùPUR6tUGRVR6FvEvAAB6R6CERVR56N6RA6LQN6FNAFB6Uv6
zNLBUBARMMvMRBAN6AN6-6Uv6CEBIv«6
3?6fNELQ.[6FNLBAzB6rvABA[6Uv6IRBUNAMv6-6tA6NUNVNAGB6ANLNFFvERB6ANU6CEBLNFFB6zR6zNLBUBARMMvMRBAN«6

6
OEBzHMRBANÀ
iNR6zÈvLLBEzB6LBA6Uv6UNGGtEv6LQN6UÈvtGBEN6CEBCBAN6zNU6CEBLNFFB6zR6zNLBUBARMMvMRBAN«6qFCERVR6RU6GtB6CtAGB6zR6
IRFGv[6NFGNAzNAzB6Uv6Gtv6EROUNFFRBAN6vz6vUGEN6zRAvVRLQN6PNBCBURGRLQNè6qUvxBEv6tA6GNFGB6RA6LtR6BEPvARMMR6Uv6Gtv6GNFR6
N6UN6vEPBVNAGvMRBAR6v6FtCCBEGB6RA6tA6zRFLBEFB6LBNENAGN6N6LBNFB[6OvLNAzB6ERONERVNAGB6vUUN6GtN6LBABFLNAMN6Nz6
NFCNERNAMN6zR6FGtzRBè6

6
SuOeaesu�ÀomÀ-ÀPuraDiiuedDÀoPuSuo�ÀZuÀo�P�SSDPDÀDiOeiuSule �PseLDdS�SuleÀ

iTÀSDL�SuotDÀZuÀ�SST�auS3À

À
SNFGB6GEvGGB6zv96��èllè6uAsNUUhPNAMv”vEshehLhvUNè”0m”vVahsh”zNUUv”ABrsEv”Ihsv”LQN”rsvAAB”LvVahvAzB”CNE”rNVCEN[6
nTh[6ìmì3[6CCè6…°"6

6
bv CEhVv” LBrv” zv” evEN” CNE” zNVhrshehLvEN” U'hzNv” CENLBALNssv” zh” HA'hAsNUUhPNAMv” rHCENVv” LQN” Lh”

zBVhANE;”]”LQhvVvEUN”vU”CUHEvUN"”ùhAsNUUhPNAMN”vEshehLhvUhìè”uU”CUHEvUN”Lh”vhHsv”v”ABA”HVvAhMMvEN”

sEBCCB”DHNrsN”VvLLQhAN[”v”EhLBEzvELh”LQN”rBAB”CEBzBssh”N”rNEIhMh”hAINAsvsh[”rIhUHCCvsh”N”VNrrh”hA”

INAzhsv”zv”PEvAzh”vMhNAzNè”

dBA” zBaahvVB”vLLNssvEN”CNE” eBEMv” UN” hAsNUUhPNAMN” vEshehLhvUh” LBr1” LBVN” rBAB"” zBIENVVB[” vAMh[”

rVBAsvEUN[”INzNEN”LBVN”rBAB”evssN[”zNLhzNEN”hArhNVN”LBVN”zBIENaaNEB”NrrNENè”?èèè,”

bN”u�”rBAB”vzzNrsEvsN”LBA”NABEVh”DHvAshs;”zh”zvsh”N”v”UBEB”IBUsv”CEBzHLBAB”zvshè”cv”zh”LQh”rBAB”

DHNrsh” zvsh«”oQh” CH!” HrvEUh«” ?èèè,”cNAsEN” INAPBAB” vzzNrsEvsN” N” eHAMhBAvAB[” UN” u�” LBArHVvAB”

NANEPhv”N”vLDHvè”fNE”CEBzHEUN”ahrBPAv”NrsEvEEN”VvsNEhvUh”CENPhvshè”?èèè,”tvAAB”h”CENPhHzhMh”zh”LQh”

UN” Qv” CEBPNssvsN[” zNUUN” LHUsHEN” LBA” LHh” rBAB” vzzNrsEvsNè” iBAB” LBAABsvsN” rsBEhLvVNAsN” N”

LHUsHEvUVNAsNè”?èèè,”

ivCChvVB”LQN” UN” u�”CBrrBAB”NrrNEN”HrvsN”aNAN[” CNE” U'vCCENAzhVNAsB[” CNE” Uv” EhLNELv:”CBrrBAB”

VhPUhBEvEN” Uv” rvAhs;” CHaaUhLv:” CBrrBAB” EhzHEEN” hU” sNVCB” LQN” sEvrLBEEhvVB” v” rIBUPNEN” vsshIhs;”

ABhBrN”N”hAHshUh”?èèè,è”fBrrBAB” UhaNEvEN”hU”ABrsEB”sNVCB”CNE”evEN”LBrN”Ch’”HVvANè” u” UvIBEh”VNAB”

rBrshsHhahUh”rBAB”DHNUUh”LQN”zBIENaaNEB”vINEN”zvIINEB”IvUBEN"”DHNUUh”zh”ENUvMhBAN”N”LHEv[”DHNUUh”Ch’”

hAIhrhahUh[”DHNUUh”Ch’”rBssBCvPvsh[”DHNUUh”LQN”evAAB”eHAMhBAvEN”UN”LBrNè”

qLLB” CNELQ.” UN” hAsNUUhPNAMN” vEshehLhvUh” rBAB” UB” rCNLLQhB” zh” sHssB"” Lh” LBrsEhAPBAB”v” PHvEzvEN” hA”

CEBeBAzhs;” ANU” VBAzB” LQN” vaahvVB” LBrsEHhsBè” cNAsEN” UN” rVBAshvVB” hAhMhvVB” v” CBELh” vUsEN”

zBVvAzN"” LQN” rNArB” Qv” hU” VNELvsB” zNU” UvIBEB«” fNELQ.” rCENLQhvVB” sNVCB” LBU” CNAzBUvEhrVB«”

fNELQ.” PUh” rsEHVNAsh” Ch’” NIBUHsh” ABA” rBAB” vLLNrrhahUh” HAhINErvUVNAsN«” fNELQ.” ABA” vzBsshvVB”

vCCEBLLh”VHUshzhrLhCUhAvEh«”fNELQ.”ABA”LBrsEHhvVB”rvCNEN”vssEvINErB”hU”zhvUBPB«”
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uA6DtNFGB6GNFGB6RU6PRBEAvURFGv6RGvURvAB6�UxNEGB6ftURvORGB[6NFCNEGB6zR6LBVtARLvMRBAN6RAGNELtUGtEvUN6OEv6GNLABUBPRv[6
CBURGRLv6N6FBLRNG;[6CEBIv6v6ORFFvEN6UN6zBVvAzN6ANLNFFvERN6CNE6LvCREN6Uv6CEBOBAzv6GEvFOBEVvMRBAN6CBEGvGv6zvUUN6
RAGNUURPNAMN6vEGRORLRvUR6 N6 FBCEvGGtGGB6CNE6PBINEAvEN6 RU6 LvVxRvVNAGB6 RA6vGGB6 RA6VvARNEv6LBAFvCNIBUNè6oBVN6FR6
UNPPN6ANU6GNFGB[6RAOvGGR[6ùbN6RAGNUURPNAMN6vEGRORLRvUR6ò6LR6LBFGERAPBAB6v6PtvEzvEN6RA6CEBOBAzRG;6ANU6VBAzB6LQN6
vxxRvVB LBFGEtRGB5è6
oBAzRIRzR6Uv6CBFRMRBAN6zNUUÈvtGBEN6N6RU6VNGBzB6LQN6tGRURMMv6CNE6EvPRBAvEN6FtUUÈu�«6q[6v6DtNFGB6CEBCBFRGB[6DtvUR6
ERFCBFGN6zvENFGR6 vz6 vULtAN6zNUUN6zBVvAzN6LQN6 RU6 GNFGB6CBAN«6qFCBAR6 RU6 GtB6CtAGB6zR6 IRFGv6 FtU6 GNVv[6 OvLNAzB6
ERONERVNAGB6vUUN6GtN6LBABFLNAMN6Nz6NFCNERNAMN6CNEFBAvUR6N6zR6FGtzRBè6
ftBR6vEGRLBUvEN6RU6GtB6NUvxBEvGB6RA6CvEvPEvOR6BCCBEGtAvVNAGN6GRGBUvGR6N6CENFNAGvEUB6LBA6tA6GRGBUB6LBVCUNFFRIB6LQN6
AN6NFCERVv6FRAGNGRLvVNAGN6RU6LBAGNAtGBè6
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À
SNFGB6GEvGGB6zv96�UxNEG6ovVtF[6uU”VhsB”zh”ihrheB[6nBVCRvAR[6ìmìí[6CCè60"°ìm6“0]6NzRMè6RA6URAPtv6BERPRAvUN60"3ì?6

6
ph LQh”N”zh”LBrv[”hAevssh[”CBrrB”zhEN"”òuB”UB”LBABrLB»ò«”gHNrsB”LHBEN[”LQN”]”hA”VN[”UB”CBrrB”rNAshEN”

N”AN”vEPBVNAsB”LQN”NrhrsNè”gHNrsB”VBAzB[”CBrrB”sBLLvEUB[”N”PhHzhLB”zh”AHBIB”LQN”NrhrsNè”cv”DHh”rh”

eNEVv”sHssv”Uv”Vhv”rLhNAMv[”N”hU”ENrsB”]”LBrsEHMhBANè”iN”sNAsB[”hAevssh[”zh”veeNEEvEN”DHNrsB”hB”zh”LHh”

rBAB”LNEsB[”rN”LNELB”zh”zNehAhEUB”N”LBVCNAzhvEUB[”NrrB”ABA”]”Ch’”LQN”vLDHv”LQN”rLBEEN”eEv”UN”VhN”

zhsvè”fBrrB”zhrNPAvEN”v”HAB”v”HAB”sHssh”h”IBUsh”LQN”rv”vrrHVNEN[”N”vALQN”DHNUUh”LQN”PUh”rBAB”rsvsh”

zvsh"” UàNzHLvMhBAN[” UàBEhPhAN[” UN”CvrrhBAh”B” h” UBEB” rhUNAMh[” Uv”PEvAzNMMv”B” Uv”avrrNMMvè”cv”ABA” rh”

rBVVvAB”zNh” IBUshè”gHNrsB” LHBEN” rsNrrB[” LQN”CHEN” ]” hU”VhB[” ENrsNE;” rNVCEN”CNE”VN” hAzNehAhahUNè”

bàvahrrB”LQN”Là]”eEv”Uv”LNEsNMMv”LQN”hB”QB”zNUUv”Vhv”NrhrsNAMv”N”hU”LBAsNAHsB”LQN” sNAsB”zh”zvEN”v”

DHNrsv”rhLHENMMv[”ABA”rvE;”Vvh”LBUVvsBè”ivE!”rNVCEN”NrsEvANB”v”VN”rsNrrBè”?èèè,”

qLLB”vALBEv”zNPUh”vUaNEh[”zh”LHh”LBABrLB”UN”EHPBrhs;[”N”zNUUàvLDHv[”zh”LHh”rNAsB”hU”rvCBENè”q”DHNrsh”

CEBeHVh”zàNEav”N”zh”rsNUUN[”Uv”ABssN[”hA”LNEsN”rNEN”LQN”hU”LHBEN”rh”CUvLvèèè”LBVN”ANPQNE!”DHNrsB”VBAzB[”

zh”LHh rNAsB”Uv”CBsNAMv”N”Uv”eBEMv«”qCCHEN”sHssv”Uv”rLhNAMv”zh”DHNrsv”sNEEv”ABA”CBsE;”zvEVh”AHUUv”

LQN”CBrrv”ENAzNEVh”LNEsB”LQN” svUN”VBAzB”Vh”vCCvEshNANè”lBh”VN”UB”zNrLEhINsN”N”Vh” hArNPAvsN”v”

LUvrrhehLvEUB:”NAHVNEvsN”UN”rHN”UNPPh[”VNAsEN[”ANUUv”Vhv”rNsN”zh”rvCNEN[”vVVNssB”LQN”rhvAB”INEN:”

rVBAsvsN”hU”rHB”LBAPNPAB”N”Uv”Vhv”rCNEvAMv”vHVNAsvè”�U”sNEVhAN”HUshVB[”Vh”evsN”rvCNEN”LQN”DHNrsB”

HAhINErB” hALvAsNIBUN” N” IvEhBChAsB” rh” EhzHLN” vUUàvsBVB” N” LQN” UàvsBVB[” v” rHv” IBUsv[” rh” EhzHLN”

vUUàNUNssEBANè”jHssB”Lh!”Iv”aNAN[”N”hB”vssNAzB”LQN”LBAshAHhvsNè”cv”IBh”Vh”CvEUvsN”zh”HA”IhrhahUN”rhrsNVv”

CUvANsvEhB”hA”LHh”zNPUh”NUNssEBAh”PEvIhsvAB”hAsBEAB”v”HA”AHLUNB[”N”Vh”rChNPvsN”DHNrsB”VBAzB”LBA”

HAàhVVvPhANè”pNIB”EhLBABrLNEN[”vUUBEv[”LQN”rhNsN”vEEhIvsh”vUUv”CBNrhv”N”LQN”hB”ABA”òLBABrLNE!ì”

Vvhè”tB”vCCNAv”hU”sNVCB”zh”rzNPAvEVNAN[”LQN”IBh”vINsN”Ph;”LvVahvsB”sNBEhvè”oBr1”DHNrsv”rLhNAMv[”

LQN zBINIv” sHssB” evEVh” LBABrLNEN[” ehAhrLN”ANUUàhCBsNrh[” DHNrsv” UHLhzhs;” rCEBeBAzv”ANUUv”VNsveBEv[”

DHNrsv”hALNEsNMMv”rh”EhrBUIN”hA”BCNEv”zàvEsNè”oàNEv[”zHADHN[”ahrBPAB”zh”svAsh”reBEMh«”bN”zBULh”UhANN”zh”

DHNrsN”LBUUhAN”N”Uv”VvAB”zNUUv”rNEv”rH”DHNrsB”LHBEN”vPhsvsB”VN”AN”hArNPAvAB”VBUsB”zh”Ch’è”iBAB”

EhsBEAvsB”vUUàhAhMhBè”

”

uA6DtNFGB6CvFFB6�UxNEG6ovVtF6“0"0í°0"”m?[6FLERGGBEN6N6ORUBFBOB[6RAFRPARGB6zNU6CENVRB6dBxNU6CNE6Uv6UNGGNEvGtEv6
ùCNE6Uv6Ftv6RVCBEGvAGN6CEBztMRBAN6UNGGNEvERv[6LQN6LBA6LQRvENMMv6N6BANFG;6RUUtVRAv6R6CEBxUNVR6zNUUv6LBFLRNAMv6
tVvAv ANR6 ABFGER6 GNVCR5[6 EROUNGGN6 FtUUv6 AvGtEv6 zNUUv6 LBABFLNAMv6 RA6 ENUvMRBAN6 vU6VBAzB6 NFGNERBEN6 N6 RAGNERBEN[6
vAvURMMvAzBAN6 URVRGR6 N6 CBFFRxRURG;è6 iNR6 zÈvLLBEzB6 LBA6 UN6 LBAFRzNEvMRBAR6 zNUUÈvtGBEN«6 hROUNGGR6 FtU6 GNVv6 zNUUv6
LBABFLNAMv6tVvAv6BPPR[6vALQN6OvLNAzB6ERONERVNAGB6vU6VBzB6RA6LtR6UB6FIRUtCCB6GNLABUBPRLB6zNR6ABFGER6GNVCR6AN6
VBzRORLv6Uv6AvGtEv6N6R6LBAORARè6qFCBAR6RU6GtB6CtAGB6zR6IRFGv6N6LBAOEBAGvGR6RA6VvARNEv6LERGRLv6LBA6UN6GNFR6NFCENFFN6
ANU6GNFGB[ OvLNAzB6ERONERVNAGB6vUUN6GtN6LBABFLNAMN6Nz6NFCNERNAMN6zR6FGtzRBè6ftBR6vEGRLBUvEN6RU6GtB6NUvxBEvGB6RA6
CvEvPEvOR6 BCCBEGtAvVNAGN6 GRGBUvGR6 N6 CENFNAGvEUB6 LBA6 tA6 GRGBUB6 LBVCUNFFRIB6 LQN6 AN6 NFCERVv6 FRAGNGRLvVNAGN6 RU6
LBAGNAtGBè6
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A003 - ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE

Indirizzi: LI12, EA08 ! SCIENZE UMANE - OPZIONE ECONOMICO SOCIALE

(Testo valevole anche per gli indirizzi quadriennali LI26 e LI1E)

Disciplina: DIRITTO ED ECONOMIA POLITICA

Titolo: Benessere, benestare, felicità pubblica: verso il superamento del Pil

PRIMA PARTE

Il tema del benessere, del benestare, della felicità pubblica, o del ben vivere sociale è stato ed è

"# $%&'() *%##" '("*+,+)&% *%##-.$)&)/+" $+0+#%1 Negli ultimi anni si è aperto un dibattito sulla

possibilità di superare il Pil come indicatore della crescita delle nazioni; diviene così importante

considerare lo sviluppo umano e il benessere equo e solidale delle persone.

Nel contempo si afferma il ric)&)2$+/%&') "# *+(+'') "##-%2+2'%&," $)/% *+(+'') 3)&*"/%&'"#%

4()+%''"&*)#) )#'(% #" 2)4("00+0%&," % #" 2522+2'%&,"6 4%( (%"#+,,"(% +# 7*+(+'') "##-%2+2'%&," #+8%("

% *+9&+')2":1

Con riferimento ai documenti allegati e sulla base delle sue conoscenze, il candidato esprima le

proprie riflessioni in merito alla tutela della felicità pubblica e del benessere equo e solidale, dal

punto di vista giuridico ed economico, per garantire anche le generazioni future.

Documento 1

Il tema del benessere, del benestare, della felicità pubblica, o del ben vivere sociale è stato ed è

"# $%&'() *%##" '("*+,+)&% *%##-.$)&)/+" $+0+#%1 . ;5+&*+ "&$<% +# ("44)(') '(" +# 8%&%22%(% *%##%

nazioni, dei cittadini e indicatori quali il Pil. Negli ultimi anni è cresciuto significativamente il

dibattito attorno alla necessità di superare il Pil o, secondo altri, di affiancargli altri indicatori che

dicano altre dimensioni del benessere. Si assiste oggi a un importante dibattito attorno al

bisogno, avvertito da significative componenti della società civile, di un superamento del Pil

come indicatore del benessere delle nazioni. Alcuni studiosi (Sen, Fitoussi, Stiglitz) e politici,

poi, stanno prendendo in considerazione nelle nuove tecniche di misurazione della felicità

soggettiva indicato(+ *+ 8%&%22%(% $<% *)0(%88%() "33+"&$"(%6 ) 2)2'+'5+(%6 #-"''5"#% =+# % 9#+ "#'(+

+&*+$"')(+ )99%''+0+1 >" ?("&$+"6 2%95+'" *" @%9&) A&+') % )(" "&$<% *"##-B'"#+" <"&&) $)2C

lanciato progetti tesi a misurare direttamente il benessere soggettivo dei cittadini, sulla base

*%##-+4)'%2+6 )(/"+ 2533("9"'" *" 5&-"/4+" %0+*%&," %/4+(+$"6 $<% +& 5& /)&*) 4)2'/)*%(&) 9#+

indicatori oggettivi di benessere non sono più sufficienti per esprimere lo star-bene della gente,

che dipende sempre più da elementi non monetari ;5"#+ #" ;5"#+'D *%##-"/8+%&'% &"'5("#%6 #"

disponibilità di beni relazionali ecc.

Lo scenario che però si sta profilando è qualcosa di molto simile a quanto vediamo durante le

partite di calcio. Al termine del match compaiono sui nostri schermi le diverse statistiche: le

percentuali del possesso palla delle due squadre, i falli fatti e subiti, il numero dei tiri in porta

%$$1 E"6 +& $+/" "# ;5"*() *%##% 2'"'+2'+$<%6 *)/+&" 2)#+'"(+) +# &5/%() *%+ 9)"#6 $<% F #-5&+$)

%#%/%&') $<% 0%("/%&'% $)&'" GHI >-+&*+$% *+ 20+#544) 5/"&)6 #-+/4()&'" %$)#)9+$"6 +& B'"#+" +#

Bes (benessere equo e sostenibile), e vari altri indicatori assomigliano molto al possesso di

palla e ai tiri in porta, che fanno da contorno ai numeri di goal realizzati (Pil).

Luigino Bruni, Stefano Zamagni, !"#$%&%'() $(*(+#, Società Editrice il Mulino

Bologna 2015 p.77-78
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A003 - ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE
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(Testo valevole anche per gli indirizzi quadriennali LI26 e LI1E)

Disciplina: DIRITTO ED ECONOMIA POLITICA

Documento 2

J5%2') &)& F 5& %2%($+,+) (%')(+$)1 B# (+$)&)2$+/%&') "# *+(+'') "##-%2+2'%&," $)/% *+(+'')

3)&*"/%&'"#% +&*+0+*5" 5&) *%+ $(+'%(+ (+$)2'(5''+0+ *%##-+&'%() 2+2'%/" istituzionale, definisce la

posizione in esso della persona. Così inteso, come deve essere, a esso non si addice più la

2)#" 3)(/5#" 2+&'%'+$" *+ *+(+'') "##-%2+2'%&,"1 K+L $<% #) <" 20+&$)#"') *"# (+*5,+)&+2/) % *"#

<<minimalismo>>, proiettandolo ben oltr% #" 2)4("00+0%&," % #" 2522+2'%&,"6 2)&) #-+&2$+&*+8+#+'D

dalla dignità testimoniata da tutte le fonti normative, e il nesso con la libertà. La definizione

$)((+24)&*%&'% " ;5%2'+ *"'+ *+ (%"#'D F ;5%##" *+ MM*+(+'') "##-%2+2'%&," #+8%(" % *+9&+')2"NN6

proprio quella che, con lungimiranza, compare nella Costituzione italiana. Il senso complessivo

F ;5%##) *+ "22+$5("(% "##% 4%(2)&% 5&" 4+%&%,," *+ 0+'" 3)&*"'" 25##-"5')&)/+"6 +&'%(0%&%&*)

4%( %#+/+&"(% '5''+ + 3"'')(+ *+ *%4(+0",+)&% GHI . ;5%2'" 4+O $)/4(ensiva impostazione consente

*+ "&*"(% )#'(% #" *+/%&2+)&% 45("/%&'% (%*+2'(+85'+0" GHI #%9"&*) #-"''5",+)&% *%# *+(+'')

"##-%2+2'%&," "##-"$$%22) " 8%&+ $)/5&+6 +&*+0+*5"'+ "''("0%(2) +# #)() ("44)(') *+(%'') $)&

categorie come quella dei beni sociali primari, che può così assumere una funzione non

"&'"9)&+2'" ) (+*5''+0" (+24%'') "# *+(+'') "##-%2+2'%&," #+8%(" % *+9&+')2" &%# 25) insieme.

Stefano Rodotà, Il diritto di avere diritti, Economica GLF Laterza, Bari, 2015 p. 243

SECONDA PARTE

Il candidato sviluppi due tra i seguenti quesiti:

1. K<% $)2-F +# =+#P

2. Qual è la differenza tra crescita economica e sviluppo sociale?

3. Quali sono gli organismi internazionali che presiedono alla tutela dei beni comuni?

4. =%($<Q #-"('+$)#) RS *%##" K)2'+'5,+)&% F #5&9+/+("&'% ;5"&*) "33%(/" $<% +# #"0)("')(% <"

7*+(+'') "##-%2+2'%&," #+8%(" % *+9&+')2":P

____________________________

Durata massima della prova: 6 ore.

T $)&2%&'+') #-52) *%# 0)$"8)#"(+) *+ italiano.

T $)&2%&'+') #-52) *%+ 2%95%&'+ 2522+*+U K)2'+'5,+)&% B'"#+"&"V K)*+$% K+0+#% % #%99+ $)/4#%/%&'"(+ &)& $)//%&'"'+1

T $)&2%&'+') #-52) *%# *+,+)&"(+) 8+#+&95% W+'"#+"&)-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non

italiana.

X)& F $)&2%&'+') #"2$+"(% #-B2'+'5') 4(+/" $<% 2+"&) '("2$)(2% 3 ore dalla consegna della traccia.
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Disciplina: DIRITTO ED ECONOMIA POLITICA

Titolo: Manovra economica e obiettivi dello stato sociale

PRIMA PARTE

"# $%&&'&( )(*&+&,-+(.'#%/ +. 0'1&+)(#'1% )(. #231&4 56/ 7(1.+*)% 8#+ (9+%&&+:+ 01+.)+0'#+ '+ ;,'#+ si deve

ispirare la manovra economica per garantire lo stato sociale anche di fronte alle sfide e alle

trasformazioni della società contemporanea. Alla molteplicità dei settori che sono coinvolti e alla

persistente resistenza delle disuguaglianze si affiancano nuove modalità e forme del welfare

state che i provvedimenti economici statali devono garantire e salvaguardare.

Il candidato illustri, anche alla luce dei testi presentati, il rapporto tra la manovra economica e le

caratteristiche socio-economiche del welfare state contemporaneo, soffermandosi sulle nuove

forme di welfare e i nuovi settori di intervento.

Documento 1

Ogni cittadino inabile al lavoro e sprovvisto dei mezzi necessari per vivere ha diritto al

<'.&%.+<%.&( % '##2'**+*&%.-' *()+'#%4

I lavoratori hanno diritto che siano preveduti ed assicurati mezzi adeguati alle loro esigenze di

vita in caso di infortunio, malattia, invalidità e vecchiaia, disoccupazione involontaria.

=#+ +.'9+#+ %$ + <+.(1'&+ >'..( $+1+&&( '##2%$,)'-+(.% % '##2'::+'<%.&( 01(7%**+(.'#%4

Ai compiti previsti in questo articolo provvedono organi ed istituti predisposti o integrati dallo

Stato.

?2'**+*&%.-' 01+:'&' @ #+9%1'4

CORTE COSTITUZIONALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA, COSTITUZIONE DELLA

REPUBBLICA ITALIANA, art. 38

(https://www.cortecostituzionale.it/documenti/download/pdf/Costituzione_della_Repubblica_italiana.pdf)

Documento 2

La necessità di far fronte ai nuovi bisogni di educazione e di assistenza, che si diversificano e si

arricchiscono, costituisce la sfida forse più difficile al welfare moderno: se da una parte essa

rende ancor più improponibile la prospettiva di una riduzione della spesa sociale, richiede non

solo un attento bilanciamento delle priorità fra i vari settori di spesa, ma una profonda

1+(18'.+--'-+(.% $%##2(77%1&' $%+ *%1:+-+ % $%##% 01%*&'-+(.+ $+ welfare diretta a massimizzarne

#2%77+)+%.-' % ' 0%1*(.'#+--'rne le destinazioni. Di questa riorganizzazione è parte essenziale il

riequilibrio fra forme pubbliche e forme private di previdenza che va finalizzato a entrambi tali

(9+%&&+:+A <+8#+(1'<%.&( $%##2%77+)+%.-' % 0%1*(.'#+--'-+(.% $%##2(77%1&'4

(Tiziano Treu, Politiche del lavoro. Insegnamenti di un decennio, Il Mulino, Bologna 2015,

p.163)
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Disciplina: DIRITTO ED ECONOMIA POLITICA

SECONDA PARTE

Il candidato sviluppi due tra i seguenti quesiti:

1. Quali sono le origini e i principali modelli di welfare?

2. Quali sono le principali leggi e riforme nella storia dello stato sociale italiano?

3. Illustra la manovra di tipo quantitativo e qualitativo.

4. Illustra brevemente i caratteri della politica fiscale

____________________________

Durata massima della prova: 6 ore.

È )(.*%.&+&( #2,*( $%# :()'9(#'1+( $+ +&'#+'.(4

B )(.*%.&+&( #2,*( $%+ *%8,%.&+ *,**+$+A C(*&+&,-+(.% "&'#+'.'D C($+)% C+:+#% % #%88+ )(<0#%<%.&'1+ .(. )(<<%.&'&+4

B )(.*%.&+&( #2,*( $%# $+-+(.'1+( 9+#+.8,% E+&'#+'.(-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non

italiana.

F(. @ )(.*%.&+&( #'*)+'1% #2"*&+&,&( 01+<' )>% *+'.( &1'*)(1*% 3 ore dalla consegna della traccia.
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